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1. PREMESSA  

Il presente documento costituisce parte integrante del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), redatto ai 

sensi dell'art.91 ed in conformità all’art. 100 del D.Lgs 81/2008 e smi relativo ai lavori di 
QUADRUPLICAMENTO DELLA LINEA FORTEZZA – VERONA LOTTO 1: FORTEZZA – PONTE GARDENA.  

Nella Sezione generale vengono trattati gli argomenti riconducibili allo stato dell'arte ed alla letteratura 

tecnica inerente la sicurezza e l'igiene del lavoro nel settore delle costruzioni ferroviarie e quindi applicabili 

per la realizzazione dell’opera. 

Il PSC del Progetto Esecutivo ed è articolato in diverse Sezioni tra loro complementari che rappresentano un 

unico documento inscindibile. La validità e l’efficacia del PSC è da considerarsi nell’ambito dalla contestuale 
disponibilità di tutti gli elaborati specificati nella seguente tabella. 

 

Come descritto nell’allegato 44 “Descrizione Parte A_Opere Anticipate”, la progettazione esecutiva del 
Lotto1 Fortezza-Ponte Gardena è suddivisa in due parti nominate “Parte A” e “Parte B”. Il presente 

documento considera le attività per l’esecuzione in sicurezza delle BOE relative alle opere definite in Parte A, 

che sono di seguito illustrate: 

• Opere provvisionali imbocco di Forch 

• Opere provvisionali imbocco di Funes e deviazione provvisoria viabilità SP241 

• Opere provvisionali imbocco di Chiusa, viabilità di accesso alla finestra (NV0720), variante alla SS242 

(NV0710) e incrocio SS242 con strada locale esistente 

Gli elaborati di riferimento con le planimetrie rappresentanti le BOE per la Parte A sono i seguenti: 

 

IB0U1AEZZCEBB0000001A 99 - COMPUTI METRICI ESTIMATIVI Opere 
parte 
A  

- CME BOE Opere parte A 

IB0U1AEZZRHBB0000001B 25 - BONIFICA ORDIGNI ESPLOSIVI Opere 
parte 
A  

- Relazione tecnica BOE  

IB0U1AEZZP7BB0000001B 25 - BONIFICA ORDIGNI ESPLOSIVI Opere 
parte 
A  

Imbocco 
Finestra Forch 

Planimetria BOE  

IB0U1AEZZP7BB0000002B 25 - BONIFICA ORDIGNI ESPLOSIVI Opere 
parte 
A  

Imbocco 
Finestra Chiusa 

Planimetria BOE  

IB0U1AEZZP7BB0000003B 25 - BONIFICA ORDIGNI ESPLOSIVI Opere 
parte 
A  

Imbocco 
Finestra Funes 

Planimetria BOE  
  

IB0U1AEZZPUSZ0000001B 
 

22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Sezione Generale 

IB0U1AEZZPUSZ0000002A 
 

22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Sezione Particolare - vol. 1 
 

IB0U1AEZZPUSZ0000003A 22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Sezione Particolare - vol. 2 

IB0U1AEZZPUSZ0000005A 22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Computo metrico della 
sicurezza - BOE Opere parte 
A 

IB0U1AEZZPUSZ0000009A 
 

22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Cronoprogramma - BOE 
Opere parte A 
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IB0U1AEZZPUSZ0000013A 22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE Opere 
parte A - Forch 

IB0U1AEZZPUSZ0000014A 22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE Opere 
parte A - Funes 

IB0U1AEZZPUSZ0000015A 22 - PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE Opere 
parte A - Chiusa 

 

1.1 SCOPO DEL PROGETTO 

Lo scopo dell’intervento denominato lotto 1 tratta “Fortezza-Gardena” è la realizzazione della tratta di nuova 
linea in prosecuzione della galleria di Base del Brennero, tra Fortezza e Ponte Gardena e le relative 

interconnessioni con la linea esistente a Ponte Gardena nord. Lo sviluppo della linea è di circa 22,5 km, quasi 

interamente in sotterraneo, più i rami di interconnessione, anch’essi in sotterraneo, e interventi nel piano 
regolatore di Ponte Gardena. Il progetto del tratto di nuova linea Fortezza – Ponte Gardena si prefigge 

l’obiettivo di ottimizzare il collegamento Ferroviario Monaco-Verona, adottando standard progettuali tali da 

eliminare i limiti di prestazione e di velocità conseguenti all’aspetto infrastrutturale della linea esistente. 

 

 
Fig.  1 – Esempio immagine 

1.2 DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO 

Il Lotto 1 Fortezza -Ponte Gardena ricade interamente nella Provincia Autonoma di Bolzano, attraversando 8 

comuni (Fortezza, Varna, Bressanone, Velturno, Funes, Chiusa, Laion e Ponte Gardena  

Il tracciato si caratterizza per la presenza di opere quasi interamente in sotterraneo costituite da due 

principali gallerie naturali di linea denominate rispettivamente “Scaleres”, di 15,4 km circa, e “Gardena”, di 
6,3 km circa, intervallate da un breve tratto allo scoperto in attraversamento della Valle dell’Isarco, il cui 

viadotto costituisce l’opera di maggiore significatività architettonica dell’intero lotto.  
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2. MISURE GENERALI DI SICUREZZA E PROTEZIONE 

2.1 PREMESSSA 

Di seguito sono indicati i principali fattori di rischio presenti in cantiere, sottolineando che la magnitudine di 

rischio risulta in ogni caso condizionata dalle condizioni specifiche e contingenti del cantiere e che la 

contemporanea presenza di più fattori di rischio può agire come moltiplicatore del rischio stesso. 

Se non altrimenti specificato, le prescrizioni riportate nei paragrafi seguenti sono da ritenersi a carico 

dell’Impresa esecutrice e delle altre imprese esecutrici che realizzeranno i lavori.  

2.2 PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO E RELATIVE MISURE DI SICUREZZA 

Per poter affrontare le situazioni di emergenza, è necessario disporre di una serie di recapiti telefonici, il cui 

elenco dovrà essere completato ed affisso in maniera chiara e ben visibile nei vari cantieri. 

2.2.1 Cadute dall’alto 

La caduta dall’alto è il principale fattore di rischio nel settore delle costruzioni. 

Le misure di prevenzione, atte a ridurre tale rischio, sono generalmente costituite da parapetti di trattenuta, 

applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle, passaggi sopraelevati, 

scavi, ecc. 

Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni dovranno essere adottate misure collettive o 
individuali atte ad arrestare, con il minore danno possibile, le cadute. A seconda dei casi possono essere 

utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 

molto deformabili; dispositivi di protezione individuale (cinte di sicurezza) assicurati a punti di aggancio 

preventivamente individuati. 

Lo spazio corrispondente al percorso di caduta (mai superiore ad 1.50 m.) dovrà essere reso preventivamente 

libero da ostacoli che possano interferire con le persone in caduta. 

Durante le fasi di allestimento e di smontaggio delle opere provvisionali dovrà essere previsto l’utilizzo 
d’idonei DPI opportunamente vincolati.  

Per i lavori in altezza (di norma con un dislivello di altezza superiore a 2 m o in condizioni particolari ) 

dovranno essere utilizzati impalcati di piattaforme di lavoro, trabattelli e ponteggi. 

L’impresa che dovrà effettuare lavori in altezza indicherà nel POS le modalità per la realizzazione delle 
operazioni in sicurezza. 

Per le operazioni che presentano rischi di caduta dall’alto  (scavi, canali, pozzi, bocche di risanamento, ecc.), 
le misure di protezione saranno: 

• chiusura fissa che sopporti il carico di passaggio o il traffico del cantiere (tavolato continuo); 

• parapetti completi su tutto il perimetro; 

• segnaletica aggiuntiva di avvertimento (non sostitutiva delle precedenti misure di prevenzione). 
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Il collegamento verticale ad altri piani di lavoro sarà realizzato con scale prefabbricate fisse dotate di 

parapetti.  

Alla ripresa di lavori dopo pause dovute a festività, eventi meteo climatici a carattere temporalesco e nevoso, 

urti e o incidenti che possano avere effetto sulla stabilità complessiva delle strutture dovranno essere 

verificati gli apprestamenti  di sicurezza in opera prima dell’accesso del personale. 

Gli addetti che eseguiranno i controlli e i ripristini dovranno effettuarli in condizioni di sicurezza. 

La costruzione e l’impiego dei ponteggi fissi sono disciplinati dalla Sezione V del D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii. 

I ponteggi che superano i 20 m di altezza o che presentano difformità dagli schemi di montaggio previsti nei 

documenti di omologazione devono essere corredati da progetto esecutivo firmato da tecnico abilitato. 

Nei cantieri in cui vengono usati ponteggi deve essere tenuta ed esibita, a richiesta degli Organi di Vigilanza, 

copia della documentazione di cui al comma 6 dell’art. 131 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e copia del piano di 
montaggio, uso e smontaggio (P.I.M.U.S.) . 

Il preposto alla sorveglianza dei ponteggi (art. 136 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.), in particolare ai compiti ad esso 

assegnati ed ai previsti requisiti di formazione.  

Nel citato art. 136, comma 6, del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. viene stabilito che il datore di lavoro assicura che i 

ponteggi siano utilizzati (montaggio, smontaggio e trasformazione) da maestranze opportunamente formate 

solo sotto la diretta sorveglianza di un preposto conformemente a quanto indicato dal Pi.M.U.S.; il preposto 

per svolgere tale incarico deve aver seguito appositi corsi di formazione in ottemperanza all’Allegato XXI del 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i. Il preposto, essendo gerarchicamente e funzionalmente sovraordinato ai lavoratori che 

effettuano le attività ed essendo persona di specifiche competenze professionali al quale il datore di lavoro 

fa ricorso, non può che coincidere con la figura più generale di preposto prevista dall’organizzazione 
aziendale (art. 2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). Pertanto, qualora nel cantiere di competenza sia previsto l’utilizzo 
dei ponteggi, il Coordinatore per  l’Esecuzione dei Lavori dovrà verificare che il preposto alla sorveglianza dei 

ponteggi sia in possesso della formazione di cui all’Allegato XXI e di quella più generale di cui all’art. 37 del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

Parapetti normali dotati di tavola fermapiede devono essere allestiti su rampe pedonali e zone di passaggio 

con altezza superiore a 50 cm. 

Si deve considerare la necessità di protezioni stabili (es.: tipo New Jersey) nei tratti di percorso pericolosi 

(curve, dislivelli, ecc.). 

Le opere provvisionali saranno mantenute in opera fino alla realizzazione di protezioni definitive o 

all’eliminazione del rischio. 

Per la posa in opera e la rimozione delle suddette protezioni stabili, dovranno essere disponibili, altre 

strutture provvisionali esterne tipo trabattelli, ponteggi o piattaforme di lavoro elevabili o agganci per 

dispositivi di sicurezza. 

Gli accessi alle opere in costruzione in elevazione (muri, spalle, pile, impalcati di viadotti , ecc..) dovranno 

essere effettuati mediante ponteggi comprensivi di scalette sfalsate tra i piani con protezione sul varco o in 

alternativa per latezza limitate (inferiori ai 3 m.) con l’utilizzo di scale prefabbricate. 
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Nelle operazioni di montaggio di elementi prefabbricati devono essere adottate le modalità di protezione 

contro la caduta di persone indicate nella circolare «Circolare del Ministero Del Lavoro 13/82 (All. III), 

Istruzioni per la Prevenzione degli Infortuni sul Lavoro nella Produzione, Trasporto e Montaggi di Elementi 

Prefabbricati» che devono essere riportate nei documenti antinfortunistici e nelle istruzioni scritte ivi previsti 

e inseriti nel POS. 

Nelle operazioni di costruzione in conglomerato cementizio armato eseguite con l’impiego di casseforme a 
tunnel e mensole metalliche in disarmo o similari di cui alla Circolare del Ministero Del Lavoro 15/80 

«Istruzioni tecniche per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni in conglomerato cementizio 

armato eseguite con l’impiego di casseforme a tunnel e mensole metalliche in disarmo e sistemi similari» 
devono essere prese in considerazione ed applicate le modalità di protezione contro la caduta di persone 

dall’alto indicate nel dettato normativo. 

Tali prescrizioni devono essere riportate nei documenti  di sicurezza previsti e inserite nel POS. 

Le prescrizioni di sicurezza previste per le diverse fasi di lavoro e che sono state adottate dall’impresa o che 
richiedono azioni di coordinamento che devono essere chiaramente richieste ed esplicitate (tipo 

sbarramento o interdizione a terzi di aree di lavoro durante le operazioni di montaggio) devono essere 

riportate nei documenti antinfortunistici e nelle istruzioni scritte ivi previste e nel POS.  

L’impresa avrà obbligo di  mantenere sempre efficienti le prescritte misure di sicurezza.  

Prima dell’inizio dei lavori  l’impresa che esegue lavori di montaggio, che preveda lo stazionamento dei  

lavoratori  in quota,  dovrà illustrare nel POS le modalità operative di esecuzione sia delle demolizioni che 

delle ricostruzioni  tenendo conto di quanto già prescritto in ordine a lavori di sollevamento, montaggio e 

prefabbricazione, e misure generali contro la caduta dall’alto. 

Durante le operazioni di costruzione e/o montaggio  dovranno essere garantite le condizioni di stabilità  delle 

parti in costruzione con la realizzazione di opere di sostegno e puntellamenti . 

In caso di uso di strutture di sostegno nel POS si dovrà: 

• indicare le modalità di realizzazione della struttura provvisionale che sarà   calcolata per il sostegno e 

la stabilità di insieme delle parti in costruzione e  dell’impalcato;  

• presentare in originale e produrre in copia il progetto redatto e firmato da professionista abilitato per 

la costruzione della struttura integrando nel POS le informazioni relative alla sicurezza di tutte le fasi  

costruttive. 

In base all’art 111 punto 8, del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. il datore di lavoro dispone affinché sia vietato assumere 

e somministrare bevande alcoliche e superalcoliche ai lavoratori addetti ai cantieri temporanei e mobili e ai 

lavori in quota. 
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2.2.2 Caduta di materiale dall’alto  
Le perdite di stabilità incontrollate di materiali e attrezzature in deposito o nel corso di maneggio e trasporto 

manuale o meccanico devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione degli stessi o 

attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.  

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse su persone o cose dovranno essere eliminati 

mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle 

caratteristiche dei corpi in caduta.  

Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, dovrà essere impedito 

l’accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. 
Tutti gli addetti dovranno sempre fare uso dell’elmetto di protezione del capo.  

I percorsi di cantiere e le aree di lavoro non dovranno interferire con attività a rischio di caduta materiali 

oppure essere protette mediante idonee coperture. I lavoratori devono essere dotati di borse porta attrezzi 

o spostare le piccole attrezzature in secchi robusti, profondi e capienti o in carriole dopo averli assicurati 

contro il rovesciamento.   

I posti di lavoro fissi devono essere protetti  con protezioni robuste contro la caduta di oggetti dall’alto. I 
luoghi di passaggio o aree di sosta e attività in prossimità  di aree dove sia prevedibile caduta di oggetti 

dall’alto devono essere protetti con reti, impalcati, mantovane su ponteggi.  

2.2.3 Investimento 

Per l’accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi dovranno essere predisposti percorsi sicuri. Dovrà 

essere comunque sempre impedito l’accesso di estranei alle zone di lavoro. 

All’interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi dovrà essere regolata 
facendo riferimento alle norme di circolazione stradale e la velocità dovrà essere limitata a seconda delle 

caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi (se non altrimenti normato, 20 Km/h per i mezzi gommati 

e 15 Km/h per i mezzi cingolati). Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro dovranno essere 

approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d’accesso al 
cantiere, e quelle corrispondenti ai percorsi interni, dovranno essere illuminate secondo le necessità diurne 

o notturne e mantenute costantemente in condizioni ottimali di percorribilità. 

Chiunque presente nelle aree di cantiere dovrà indossare indumenti ad alta visibilità, almeno di classe II. Per 

i lavori sulla piattaforma stradale e in prossimità delle aree ferroviarie, oltre che per le attività da svolgersi in 

notturna, gli indumenti ad alta visibilità dovranno essere invece di classe III. 

2.2.4 Polveri - fibre 

Nelle lavorazioni che comportano l’emissione di polveri o fibre, la produzione e/o la diffusione delle stesse 
dovrà essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi dovranno essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i 

mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 

Qualora la quantità di polveri o fibre aerodisperse superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di 

abbattimento, raccolta ed allontanamento delle stesse, dovranno essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e DPI idonei alle fibre/polveri prodotte. 
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A seconda dei livelli di esposizione il personale interessato dovrà essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

Dovrà essere attentamente valutata la possibilità che le polveri prodotte provochino un’atmosfera esplosiva 
per la quale vanno adottate le misure protettive necessarie. 

2.2.5 Rumore 

Nell’acquisto/utilizzo di attrezzature, impianti e macchinari, occorre prestare particolare attenzione alla 
silenziosità d’uso. Le attrezzature dovranno essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle 
indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità.  

Durante il funzionamento gli schermi e, in generale, le protezioni delle attrezzature dovranno essere 

mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili.  

I rischi derivanti dall’esposizione a rumore, valutati ai sensi del Titolo VIII - Capo II del D.Lgs 81/08 e s.m.i., 

dovranno essere ridotti al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, 

mediante misure tecniche, organizzative e procedurali concretamente attuabili, privilegiando gli interventi 

alla fonte. 

Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si dovranno 

porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area interessata e/o la posa in opera di 
schermature supplementari della fonte di rumore.  

Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i dispositivi di protezione individuali 

conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle 

mansioni rumorose. 

Tutto il personale dovrà essere informato sui rischi derivanti dall’esposizione al rumore e sulle misure di 
prevenzione adottate a cui conformarsi (es. funzioni e modalità di impiego degli otoprotettori); 

I valori limite di esposizione e i valori di azione, in relazione al livello di esposizione giornaliera al rumore e 

alla pressione acustica di picco, sono stabiliti dall’art. 189 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. e sono fissati a: 

• valori limite di esposizione rispettivamente LEX = 87 dB(A) e ppeak = 200 Pa (140 dB(C) riferito a 

20\muPa); 

• valori superiori di azione: rispettivamente LEX = 85 dB(A) e ppeak = 140 Pa (137 dB(C) riferito a 

20\muPa); 

• valori inferiori di azione: rispettivamente LEX = 80 dB(A) e ppeak = 112 Pa (135 dB(C) riferito a 

20\muPa).  

Il CEL potrà richiedere, qualora ritenuto opportuno, l’aggiornamento del rapporto di valutazione del rumore 
(Titolo VIII - Capo II del D.Lgs 81/08 e s.m.i.) o l’effettuazione di rilievi fonometrici delle principali macchine 
ed attrezzature. 

Il Datore di lavoro dovrà sottoporre a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i 

valori superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 

periodicità diversa decisa dal medico competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di 

valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione 
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del rischio. L'Organo di Vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della 

sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

2.2.6 Seppellimento - sprofondamento 

Si dovranno adottare tecniche di scavo adeguate alle circostanze, e tali da garantire anche la stabilita di edifici 

ed opere preesistenti. 

Gli scavi dovranno essere realizzati e armati come richiesto dal progetto in relazione alla natura del terreno 

e alle altre circostanze influenti sulla stabilità comunque in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da 

resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo. 

La messa in opera manuale o meccanica delle armature dovrà, di regola, seguire immediatamente 

l’operazione di scavo. Dovranno essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e 
per il rapido allontanamento in caso d’emergenza. La presenza di scavi aperti dovrà essere in tutti i casi 
adeguatamente segnalata. 

Sul ciglio degli scavi dovranno essere vietati i depositi di materiali, il posizionamento di macchine pesanti o 

fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. 

Ove si operi sul fondo di uno scavo, dovrà essere prevista la sorveglianza di un addetto situato all’esterno 
dello scavo stesso. 

Per i terreni lavorati a superficie inclinata, in trincea ed in rilevato devono essere effettuati dei controlli 

periodici della stabilità del terreno, soprattutto a seguito di lavorazioni limitrofe con altri mezzi operativi. 

In caso di previsioni di forti precipitazioni, fango o di instabilità dovuta a lavorazioni limitrofe o a incoerenza 

del terreno, le scarpate e devono essere protette ed adeguatamente sostenute da armature o puntellamenti. 

I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi metereologici che possano influire sulla stabilità dei 

terreni; la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate prima della ripresa delle 

lavorazioni. 

Prima dell’esecuzione di lavori di scavo dovranno essere individuate e segnalate le aree destinate allo scarico 

e/o deposito del materiale di risulta o di materiale destinato alla lavorazione. 

L’impresa che dovrà effettuare movimentazioni e/o depositi indicherà nel POS le modalità per la realizzazione 

in sicurezza delle operazioni e le misure di coordinamento prescrittive per altre lavorazioni interferenti. 

Nell’organizzazione dell’area di deposito di materiali sciolti (inerti o marino),  dovranno essere analizzate: 

- Le condizioni dei terreni e loro preparazione che dovrà  essere adeguata ai carichi previsti. 

- L’individuazione di aree differenziate per le diverse tipologie di materiale tenendo conto dei lavori 
da svolgere. 

- Il dimensionamento delle aree relativamente alla quantità di materiale da depositare. 

- Le modalità di accesso e circolazione nelle aree tenendo conto della loro evoluzione nel tempo. 

- Le misure da prendere per evitare il franamento: natural declivio, armature e/o consolidamento. 

- La segnalazione delle aree e gestione delle protezioni durante e dopo le operazioni di scarico: lo 

scarico avverrà  sotto sorveglianza di  personale addetto alla segnalazione e all’ausilio nelle manovre; 
durante le operazioni di scarico il personale addetto dovrà tenersi a distanza di sicurezza, e le 

protezioni dovranno essere sempre sufficienti a mantenere le condizioni di sicurezza.  
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- Il posizionamento di protezioni per le aree di deposito  e la compattazione e sistemazione del 

materiale stesso dovranno  essere fatti con continuità in relazione all’accumulo dei materiali, in modo 
da assicurare costantemente la stabilità dei materiali depositati. 

- Prima dell’inizio dei lavori l’impresa dovrà ottenere, ove previsti, i permessi necessari per il deposito. 
Tale documentazione dovrà essere resa disponibile a richiesta del coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione. L’impresa che gestisce le aree dei depositi, indicherà nel POS le modalità con le 

quali realizzerà le suddette misure di prevenzione e protezione per i propri addetti  e regolamenterà 

accessi e circolazione e lavorazioni di altre imprese che dovessero accedere alle aree in gestione. 

Lo stazionamento dei mezzi  per operazioni di carico e scarico, getti con autobetoniere, operazioni di 

sollevamento deve avvenire su aree precedentemente controllate ed eventualmente consolidate e rese 

idonee a sopportare il carico dei mezzi che durante il loro funzionamento possono essere sottoposti a 

vibrazione e trasmettere vibrazioni all’area di stazionamento . 

In caso di posizionamento di mezzi in prossimità di dislivelli, per eseguire lavorazioni sia sullo stesso livello di 

posa del mezzo che su livelli diversi, i bordi di tale dislivello saranno adeguatamente segnalati e se necessario 

protetti dai rischi di ribaltamento nel vuoto.  

Piastre carrabili saranno poste in opera per garantire la stabilità su passaggi sconnessi o piccoli dislivelli che 

possono compromettere la stabilita dei mezzi in transito . 

Le rampe di accesso alle zone di scavo o di lavoro devono avere larghezza e pendenza adeguate a garantire 

la sicurezza dei transiti previsti; le rampe dovranno essere dimensionate anche in rapporto allo sforzo 

frenante previsto. I lati liberi devono essere protetti contro la caduta nel vuoto del personale in transito. 

In relazione ai lavori da eseguire ed alle condizioni al contorno (altre lavorazioni, operazioni di supporto alla 

produzione condizioni meteo/climatiche, presenza di scavi aperti ecc., ristrettezza dell’area di lavoro) 
l’impresa effettuerà la scelta dei mezzi idonei e ne organizzerà lo spostamento ed il posizionamento, dandone 
evidenza nel POS. 

L’impresa che gestirà la mobilità in cantiere, indicherà nel POS le modalità di utilizzo prescritte per la stessa 

viabilità e le eventuali misure di coordinamento necessarie. 

2.2.7 Calore - incendio- esplosione 

Le prescrizioni per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori che possono essere esposti al rischio 

di atmosfere esplosive sono riportate nel Capo I del Titolo XI del D.Lgs.81/08 e s.m.i. . 

Nei lavori effettuati in presenza di sostanze combustibili, infiammabili e/o esplosive, dovranno essere 

adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 

- le attrezzature e gli impianti dovranno essere di tipo idoneo all’ambiente in cui si dovrà operare e 
alle attività che si dovranno svolgere; 

- deve essere valutata la presenza di  macchine, motori e fonti di calore eventualmente preesistenti 

negli ambienti;  

- non dovranno essere contemporaneamente eseguiti lavori la cui interferenza può innescare 

esplosioni od incendi. 

- gli addetti dovranno portare calzature ed indumenti che non consentano l’accumulo di cariche 
elettrostatiche o la produzione di scintille; 
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- nelle aree a rischio dovranno essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile; 

- dovrà essere vietato l’accumulo di materiali combustibili/infiammabili nelle aree soggette a rischio; 
- in prossimità degli accessi e nelle aree a rischio dovranno essere posti cartelli indicanti il pericolo. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere dibonifica da ordigni bellici; 

Localizzazione e bonifica superficiale di eventualiordigni bellici; Localizzazione e bonifica profonda di 

eventuali ordigni bellici;Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici; Scavo eseguito a macchina 

di avvicinamento ad ordigni bellici; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Misure e precauzioni preliminari. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:  a) Le attività di bonifica da ordigni bellici possono essere svolte solo da imprese specializzate; b) 

Le imprese specializzate dovranno operare dietro  parere dell'autorità militare (Direzione Militare sezione 

B.C.M) competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione 

della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di sorveglianza 

dei competenti organismi del Ministero della difesa, Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del 

Ministero della salute;  c) Nel caso di ritrovamento di un ordigno bellico inesploso l'impresa specializzata 

dovrà effettuare tempestiva comunicazione alla più vicina compagnia dei carabinieri e alla direzione lavori e 

dovrà porre in atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare che estranei possano avvicinarsi ai reperti 

bellici; d) Le attività di estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell'autorità 

militare; e) Nel cantiere deve essere operante per l'intero orario lavorativo giornaliero, secondo le norme per 

la prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro, un posto di pronto soccorso attrezzato con cassetta di 

medicazione, barella portaferiti ed automezzo idoneo al trasporto di un infortunato al più vicino ospedale;  

f)  Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo 

dopo il rilascio da parte dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da ordigni 

bellici. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Frazionamento delle zone da bonificare. Le zona da bonificare dovranno essere frazionate in parti dette 

"campi" (dinorma di dimensione 50 m per 50 m) che dovranno essere numerati secondo un ordine stabilito 

o una progressione razionale. Gli stessi dovranno essere indicati su idonea planimetria e individuati 

materialmente con apposite tabelle. I "campi" dovranno essere ulteriormente frazionati in "strisce" (di norma 

di dimensione di 1 m) da delimitare - a mano a mano - con fettucce, nastri, cordelle, ecc. al fine di permettere 

la razionale, progressiva e sicura esplorazione con gli apparati rilevatori. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs . 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91; D.Lgs . 9 aprile 2008 n. 81, Art. 104; Capitolato Direzione Genio Militare 

(Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 

b) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:  
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Taglio di arbusti e vegetazione. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni: a) Il taglio della 

vegetazione dovrà essere eseguito per "campo" o "strisce" di bonifica, come è stabilito per l'esplorazione con 

l'apparato rilevatore, agendo con operai qualificati sotto controllo di un rastrellatore; b) Il materiale tagliato 

dovrà essere portato fuori da ogni "striscia" prima di procedere al taglio di quella successiva e periodicamente 

ed opportunamente eliminato fuori dai "campi" di lavoro;  c) nel tagliare la vegetazione dovranno essere 

rispettate tutte le cautele atte ad evitare il fortuito contatto - sia del personale che dei mezzi di lavoro - con 

eventuali ordigni affioranti; comunque in terreni presumibilmente infestati da ordigni particolarmente 

pericolosi, il taglio della vegetazione deve procedere di pari passo con la bonifica superficiale; d) durante le 

operazioni di taglio – nel rispetto delle vigenti disposizioni emanate dall'autorità forestale - dovranno essere 

salvaguardate le piante ad alto fusto e le matricine esistenti. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 

c) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Localizzazione e bonifica superficiale. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni: a) l'esplorazione 

dovrà essere effettuata per "strisce" successive, di tutta la zona d'interesse, con apposito apparecchio 

rilevatore di profondità;  b) le mine, gli ordigni e gli altri manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, 

quale che sia la loro profondità di interramento e debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibili - ed 

allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da non possano arrecare danni a persone 

e cose; quelli non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono 

essere lasciati in sito con apposita segnaletica. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 

d) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Localizzazione e bonifica profonda. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) la zona da 

esplorare dovrà essere preventivamente bonificata fino alla profondità di 1,00 metro;  b) la zona dovrà essere 

suddivisa in quadrati aventi lato di 2,80 metri; c) al centro dei quadrati indicati, a mezzo di trivella non a 

percussione, dovrà essere eseguito un foro di profondità di un metro e capace di contenere la sonda 

dell'apparato rilevatore di profondità;  d) la sonda di profondità deve garantire la rilevazione di masse 

interrate entro un raggio di 2 metri dal fondo del foro; e) l'esplorazione di profondità maggiori dovrà essere 

effettuata per trivellazioni progressive di 2 metri per volta come in precedenza descritto;  e) le mine, gli 

ordigni e gli altri manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di 

interramento e debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non 

accessibili ad estranei, in modo tale da non possano arrecare danni a persone e cose; quelli non 

perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito 

con apposita segnaletica. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
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Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 

e) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Scavo eseguito a mano. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni: a) le mine, gli ordigni e gli altri 

manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e 

debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, 

in modo tale da non arrecare danni a persone e cose; quelli non perfettamente riconosciuti o che 

presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita segnaletica; b) 

rimuovere dallo scavo ogni materiale compreso ceppi, radici, massi, murature, oggetti, ecc.; c) avanzare a 

strati non superiori alla sicura e provata ricettività dell'apparato in luogo, esplorando il fondo di ogni strato, 

prima del successivo scavo, con metal detector di profondità e provvedendo alle eventuali bonifiche; tale 

esplorazione e bonifica dovrà essere eseguita anche sul fondo definitivo dello scavo;  d) le attività di 

estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell'autorità militare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 

f) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Scavo eseguito a macchina. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni: a) le mine, gli ordigni e gli 

altri manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e 

debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, 

in modo tale da non arrecare danni a persone e cose; quelli non perfettamente riconosciuti o che 

presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita segnaletica; b) 

rimuovere dallo scavo ogni materiale compreso ceppi, radici, massi, murature, oggetti, ecc.; c) avanzare a 

strati non superiori alla sicura e provata ricettività dell'apparato in luogo, esplorando il fondo di ogni strato, 

prima del successivo scavo, con metal detector di profondità e provvedendo alle eventuali bonifiche; tale 

esplorazione e bonifica dovrà essere eseguita anche sul fondo definitivo dello scavo;  d) dare alle pareti degli 

scavi l'inclinazione necessaria per impedire scoscendimenti o franamenti per consentire il lavoro del 

rastrellatore e l'efficace impiego degli apparati rilevatori; e) le attività di estrazione, rimozione e di disinnesco 

saranno di esclusiva competenza dell'autorità militare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 

2.2.8 Urti - colpi - impatti - compressioni 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini dovranno essere eliminate o ridotte anche 

attraverso l’impiego di attrezzature idonee alla mansione o con una diversa organizzazione del lavoro.  

Le attrezzature manuali dovranno essere tenute in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non 

utilizzate dovranno essere tenute  in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al 

corpo dell’addetto) e non dovranno ingombrare posti di passaggio o di lavoro. Se non si possono proteggere 

altrimenti, le parti sporgenti  di attrezzature, strutture in costruzione o simili devono essere segnalate con 
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banda segnaletica e cartellonistica adeguata. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi dovranno essere 

disposti in modo da evitare crolli o cedimenti, permettere una sicura e agevole movimentazione e non 

ostacolare la normale viabilità.  

Gli arredi e le attrezzature dei locali comunque adibiti a posti di lavoro, dovranno essere disposti in modo da 

non intralciare la circolazione delle persone. 

2.2.9 Punture - tagli - abrasioni 

Per  ridurre il rischio di punture, tagli, abrasioni, il personale deve essere dotato di attrezzature idonee al 

lavoro da svolgere e saperle usare correttamente utilizzando gli attrezzi opportuni per eseguire l’attività. Al 
termine del lavoro deve essere effettuata un’accurata pulizia del  posto di lavoro allontanando residui 
taglienti, facendo uso di mezzi meccanici o adeguati DPI. Se non si possono proteggere altrimenti, le parti 

sporgenti  di attrezzature, strutture in costruzione o simili devono essere segnalate con banda segnaletica e 

cartellonistica adeguata. Tutti gli organi in movimento delle apparecchiature devono essere protetti contro i 

contatti accidentali. Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive 

(delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, 

guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.). 

2.2.10 Movimentazione manuale dei carichi 

La movimentazione manuale dei carichi dovrà essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 

richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto (si ritiene un buon criterio di valutazione di 

questo fattore di rischio il metodo c.d. NIOSH). 

In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione dei 

carichi che non è possibile contenere entro i limiti di 25 kg per addetto, utilizzando mezzi di sollevamento 

meccanici quali transpallets, fork lift, carrelli elettrici, ecc. Indicativamente, possono essere utilizzati carrelli 

a due ruote per pesi tra i 50 e 100 kg massimo, oltre questo carico e fino a 250 kg. devono essere adoperati 

carrelli a quattro ruote. 

Nei casi in cui la movimentazione manuale si renda comunque necessaria, essa deve essere organizzata e 

razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. Il Titolo VI e 

l’allegato XXXIII del D.Lgs 81/08 e s.m.i. prescrivono le procedure per evitare i rischi derivanti dalla non 

corretta movimentazione manuale dei carichi.  

Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da 

provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. Eventuali parti 

acuminate o sporgenti devono essere protette con cappellotti in gomma prima di procedere ad impugnare, 

indossando guanti specifici, il contenitore o l’oggetto da traslare. 

In relazione alle caratteristiche ed all’entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale, in 
ottemperanza alle disposizioni del D.Lgs 81/08 e s.m.i., deve essere preceduta e accompagnata da una 

adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, 

dell’idoneità degli addetti, dichiarata dal Medico Competente senza prescrizioni. 

La formazione relativa alle modalità di presa, manipolazione e spostamento dei carichi, è di semplice 

attuazione ma rappresenta un aspetto importante ai fini di contenimento del rischio di lesioni dorso lombari. 
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2.2.11 Circolazione dei mezzi d’opera. 
Nell’ambito del POS l’impresa che inizia i lavori dovrà presentare al CEL e alla DL, un piano di circolazione. 

Nella redazione di questo documento dovrà essere considerata la parte della mobilità del cantiere che si 

svolge su viabilità  esistente e all’interno delle pertinenze FS dove è applicato il regolamento ferroviario.  

Il piano comprenderà la regolamentazione delle aree interne al cantiere, gli accessi le piste e le aree di 

circolazione esterna che interessano le interazioni con la viabilità come sopra indicata . 

L’elaborazione del piano di circolazione dovrà tenere conto delle regole definite nel Codice della Strada dei 
divieti e delle limitazioni da esso derivanti e degli accordi dei protocolli con gli enti locali e delle prescrizioni 

dell’ente gestore RFI. 

Nel suddetto piano dovranno essere definite ed attribuite in accordo con le diverse fasi operative le 

prescrizioni inerenti la circolazione di pedoni e mezzi, la segnaletica da realizzare per le aree e piste di 

cantiere, e le modalità di gestione delle interferenze con la mobilità stradale e ferroviaria in accordo con 

quanto contenuto nel PSC. 

Tutte le imprese le cui attività necessitino di integrazioni  o modifiche del piano di circolazione, dovranno 

segnalarle per iscritto al coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e alla direzione lavori durante le 

riunioni di coordinamento periodiche. 

Sul piano dovranno essere riportate le prescrizioni utili allo svolgimento della circolazione di pedoni e mezzi 

tenendo conto che le manovre possono essere consentite in condizioni di spazio e visibilità ridotta solo con 

l’ausilio o presenza di personale di supporto a terra per il quale dovranno essere garantite le condizioni di 

sicurezza (utilizzo di indumenti ad alta visibilità, illuminazione di supporto, segnalatori acustici portatili ecc.). 

Il personale di supporto sarà in numero sufficiente per mantenere contatti efficaci  tra i diversi operatori. 

In ogni caso, tali attività devono essere valutate, organizzate e predisposte nei dettagli durante le riunione di 

coordinamento. 

A tale proposito si fa rilevare che è necessario  utilizzare dispositivi di sicurezza acustici e segnalazioni 

luminose che non interferiscano con il segnalamento ferroviario creando condizioni di confusione 

nell’interpretazione del segnale e del suo significato, specialmente per dispositivi il cui uso è connesso con la 
sicurezza dei lavori  in presenza  esercizio ferroviario es.: lampeggiatori, sirene, fischi, semafori, ecc.. 

In caso di incompatibilità dei segnali inviati da dispositivi di sicurezza installati sui mezzi operativi dell’Impresa 
esecutrice per esempio  camion, escavatori ecc. con quelli del segnalamento ferroviario, è stabilita la priorità 

di uso dei secondi e l’Impresa esecutrice indicherà nel proprio piano operativo  i metodi equivalenti di 
segnalazione di sicurezza reperibili secondo la miglior tecnologia disponibile, che verranno utilizzati sui suoi 

mezzi in sostituzione degli altri. Inoltre provvederà a dare opportuna informazione sull’individuazione ed il 
significato dei dispositivi adottati ai suoi lavoratori e al CEL perché quest’ultimo possa adeguatamente 
informare in proposito tutti gli intervenienti ,compreso il personale RFI eventualmente presente nell’area 
lavori per ragioni di servizio. 

Nel POS dell’Impresa saranno indicate le protezioni da effettuare per la circolazione, lo stazionamento e 
l’operatività dei mezzi in aree sotto il vincolo di linee, reti, condutture aeree alimentate di qualunque natura 

presenti (come desunte dalle planimetrie delle interferenze e dai sopralluoghi che l’impresa dovrà fare prima 
dell’inizio dei lavori) dalle quali, in mancanza di protezione dovrà essere mantenuta una distanza non 
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inferiore a quella di sicurezza imposta dall’art. 83 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e riportata nella Tab. 1 – All. IX del 

medesimo D.Lgs). 

Un1 (kV) D (m) 

≤ 1 3 

1 < Un ≤ 30 3,5 

30 < Un ≤ 132 5 

>132 7 

Tabella 1 –Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non protette o non sufficientemente protette 

da osservarsi, nell'esecuzione di lavori non elettrici, al netto degli ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate e 

dei materiai movimentati, nonché degli sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e degli abbassamenti di 

quota dovuti alle condizioni termiche 

 

Sono fatte salve le condizioni speciali per gli aventi diritto che spostano tale limite a m 1,00 per alcune linee 

elettrificate: vedi normativa ferroviaria (L.191_74_DPR469_79). 

Parimenti saranno contenute le indicazioni anche per la protezione eventuale sulle linee, reti, condutture 

interrate. 

Gli ingressi e attraversamenti che conducono alla linea ferroviaria dovranno normalmente essere realizzati 

attraverso portali, che delimitino la sagoma di ingombro dei mezzi ai quali è consentito l’accesso e individuino 
il punto di accesso obbligatorio, in tutti i casi il punto di accesso alla linea sarà chiaramente indicato e 

riporterà cartellonistica con le prescrizioni di  sicurezza necessarie. 

In mancanza di dispositivi di accesso organizzato, l’attraversamento dei binari e  la percorrenza lungo le linee 

FS sono vietati. 

I bordi delle piste situati a fianco di scarpate scavi e fossi, o corsi d’acqua  dovranno essere muniti di parapetti 
e di segnaletica di sicurezza. 

In caso di lavori notturni si dovrà provvedere all’illuminazione delle aree di transito con particolare attenzione 

ai punti pericolosi quali incroci od accessi o curve, tenendo conto dei possibili abbagliamenti nei confronti di 

automezzi o dell’esercizio ferroviario. 

La manutenzione ordinaria e/o straordinaria della viabilità realizzata dentro e fuori l’area di cantiere sarà 
definita a cura dell’Impresa esecutrice e riportata nel POS.  

In periodo invernale si dovranno prevedere provvedimenti contro il ghiaccio ed attenersi alle limitazioni di 

operatività previste anche da accordi con gli enti gestori della ferrovia, di strade ed emergenze, in caso di 

maltempo. 

 
1 Un = Tensione nominale 
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2.2.12 Getti - schizzi - proiezione di schegge 

Nei lavori che possano dare luogo a getti o schizzi o proiezione di schegge, dovranno essere adottati 

provvedimenti atti ad impedirne o limitare la propagazione nell’ambiente di lavoro e a circoscrivere la zona 
di intervento.  

Gli addetti dovranno utilizzare i DPI appropriati alla natura dei materiali (tute in tyvek, abiti a maniche lunghe, 

schermi facciali, occhiali protettivi, guanti, ecc.). 

Nelle fasi di getto dei calcestruzzi i lavoratori dovranno utilizzare guanti ed occhiali di protezione. 

2.2.13 Scivolamenti - cadute a livello 

I percorsi pedonali interni al cantiere o di accesso all’area di lavoro dovranno sempre essere mantenuti 
sgombri da attrezzature, materiali, ecc. ed in condizioni di perfetta percorribilità. 

Le piste carrabili ed i percorsi per la movimentazione meccanica dei carichi dovranno essere previste in modo 

da evitare le interferenze con le piste pedonali e con le aree in cui si trovano le maestranze. 

Tutti gli addetti dovranno indossare calzature idonee in relazione all’attività svolta.. I percorsi per la 
movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto 

più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 

Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina.  Deve altresì provvedersi per il 

sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità 

Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo le 

necessità diurne e notturne e la normativa vigente. 

 

3. RISCHI TRASMESSI DALL’AMBIENTE ESTERNO AL CANTIERE 

I rischi trasmessi dal cantiere all’ambiente esterno saranno esaminati nel capitolo successivo, mentre, per 

quanto riguarda l’influenza dell’ambiente esterno sul cantiere sono possibili rischi dovuti alla presenza di: 

• Residuati bellici inesplosi; 

• Corsi d’acqua e fiumi; 
• Presenza di esercizio ferroviario; 

• Agenti atmosferici.  

• Condizioni di igiene nelle aree di lavoro 

• Reti di servizi interrate (tubazioni, cavidotti); 

• Linee aeree (linee elettriche, pipe rack, nastri trasportatori, ecc.); 

In questa fase vongono analizzati tali rischi dovuti alla presenza di ordigni esplosivi indicando per ognuno le 
misure di prevenzione e le istruzioni per gli addetti. Le procedure di emergenza saranno oggetto del Piano di 
emergenza redatto a cura di ciascuna Impresa esecutrice. 
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3.1 RISCHI DOVUTI ALLA PRESENZA DI ORDIGNI ESPLOSIVI 

Il D.Lgs 81/08, prescrivendo la valutazione di tutti i rischi, prevede implicitamente di valutare il rischio di 

rinvenimento di ordigni bellici inesplosi. 

Con la Legge 1/10/2012 n°177 è stato modificato il D.Lgs 81/08 inserendo nuovi obblighi in capo al Datore di 

Lavoro ed al CPP (e di conseguenza al CEL) con i quali si prescrive l’esplicita valutazione del rischio da ordigni 
esplosivi a cura del CPP.  

La nuova filosofia introdotta dalla nuova legge invita a considerare non solo la possibilità di rinvenimento di 
ordigni bellici residui dell’ultimo conflitto, ma anche la possibilità di rinvenimento di ordigni esplosivi interrati 
in terreni non custoditi/sorvegliati. 

Secondo il suddetto principio, neanche i terreni di riporto danno garanzie ed addirittura le aree già bonificate, 

se non presidiate, possono riservare sorprese. In conseguenza della nuova normativa la Bonifica da Ordigni 

Esplosivi va prevista per qualsiasi attività di scavo (comprese canalette ed enti di piazzale e lungo linea) e non 

solo: la BOE va prevista anche per le aree di cantiere e anche se non si scava e si compatta solamente il 

terreno (scotico e compattazione) almeno fino a 2 m di profondità. Anche la pulizia dell’area 
(decespugliamento, etc.) deve essere effettuata esclusivamente dall’impresa di bonifica. 

Tutti i servizi di ingegneria che interessano scavi anche di minime dimensioni debbono essere preceduti dalla 

BOE che va prevista anche nel relativo PSC; la BOE va effettuata esclusivamente da imprese specializzate. 

Ad esempio anche i sondaggi devono essere preceduti dalla BOE per 5 o 7 m di profondità (a seconda delle 

zone d’intervento), analogamente gli scavi archeologici. In caso di presenza di amianto va preventivamente 
coordinata la bonifica con la BOE ad es: rilievo presenza amianto, BOE superficiale, bonifica Ballast, BOE 

profonda. 

In vicinanza dei binari sia per la presenza degli stessi che per residui ferrosi o ballast “ferrosi” è possibile che 
gli strumenti rilevino con continuità presenze sospette. In questo caso, essendo vietato lo scavo assistito, 

deve sempre intervenire l’impresa autorizzata che è l’unica abilitata ad effettuare lo scavo per la ricerca e 
quindi se suona sempre, per assurdo, l’intero scavo. 

Nel caso di opere non previste che richiedano attività di scavo, va richiamata la Ditta specializzata per 

eseguire la bonifica senza ricorrere allo scavo assistito e ai noli a caldo.  

La BOE può essere fatta svincolando successivamente aree di cantiere che però, prima di essere utilizzate, 

debbono essere autorizzate formalmente dall’autorità militare. 

La BOE profonda va portata fino al piano di fondazione e comunque al max a 5 m per l’area di competenza 
del Genio Militare Centro-Sud e 7 m per l’area di competenza del genio Militare Centro-Nord. 

Prima di autorizzare l’inizio delle attività di BOE, il CEL deve verificare le autorizzazioni e le prescrizioni 
tecniche dell’autorità militare (entrambe sottoscritte sia dai militari che dal committente). 

Particolare attenzione deve essere posta alla presenza di personale in cantiere che deve essere solo quello 

previsto dall’impresa (solo personale abilitato). Ogni variazione delle presenze di personale abilitato va 
comunicata al Genio Militare competente per Territorio. 

Il numero di addetti presente deve essere quello previsto dalle prescrizioni tecniche. 
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Deve essere sempre presente almeno il capo squadra ed 1 rastrellatore (squadra bonifica) Il giornale lavori 

deve essere riempito giornalmente con attenzione allegando una planimetria delle lavorazioni effettuate 

controllando come da prescrizioni tecniche la produttività massima prevista in termini di aree per rastrellatori 

e fori di sondaggio. 

PROBLEMI 

Il Committente deve essere coinvolto formalmente a valle della valutazione del CPP o del CEL. Operazione 
preliminare, propedeutica a tutti i lavori, è dunque la bonifica da tali ordigni. 

Tutte le attività di bonifica devono essere effettuate da imprese specializzate B.C.M., con personale dotato 
di brevetto ai sensi del D.L. 320/46, tenute ad agire sulla base del Capitolato B.C.M.. Il tutto dovrà svolgersi 
nel rispetto delle Prescrizioni della direzione competente del Genio Militare. 

Le aree su cui si sta svolgendo la bonifica devono essere opportunamente recintate ed interdette ai non 

addetti ai lavori. 

Al termine della bonifica di un’area, prima di procedere alle successive fasi di lavorazione sulla stessa area, 

l’Impresa esecutrice della BOE dovrà trasmettere un certificato di avvenuta bonifica all’Impresa Appaltatrice 
nella persona del Direttore Tecnico di cantiere che lo farà pervenire al CEL ed al Direttore dei Lavori. 

Tale documento potrebbe essere emesso, previo accordo tra il CEL, il Direttore dei Lavori e l’Impresa 
esecutrice della BOE, anche per porzioni di area in modo da consentirvi l’inizio dei lavori oggetto dell’Appalto, 
in sicurezza, senza dover attendere il completamento della bonifica sull’intero cantiere. 

Naturalmente in una simile eventualità, durante l’esecuzione delle operazioni di Bonifica dovranno essere 
garantite le fasce di rispetto indicate dal Genio Militare per tali operazioni, sgombre completamente da 

uomini, mezzi ed attrezzature di cantiere. 

 

3.2 RISCHI DOVUTI AD AGENTI ATMOSFERICI  

3.2.1 Scariche atmosferiche  

Misure di prevenzione 

L’Impresa esecutrice è tenuta ad effettuare la valutazione della necessità di proteggere le strutture presenti 
in cantiere dalle scariche atmosferiche. La valutazione dovrà essere effettuata da professionista abilitato, nel 

rispetto delle norme di buona tecnica emesse dal Comitato Elettrotecnico Italiano. Lo stesso professionista 

rilascerà un certificato con l’indicazione sulle modalità da seguire che dovrà essere consegnato dall’Impresa 
esecutrice, in copia, al CEL. A seguito di tale valutazione le strutture che lo necessitano, dovranno essere 

protette da adeguato impianto di protezione, progettato da professionista abilitato e realizzato da impresa 

abilitata ai sensi del DM 37/08. Quest’ultima, ultimati i lavori, dovrà rilasciare il certificato di conformità alla 
regola d’arte (D P R 22/10/01 n.462 - art.7 D.M. 37/08).   

Istruzioni per gli addetti  

In presenza di temporali, quando siano da temere scariche atmosferiche che possano interessare il cantiere, 

devono essere tempestivamente sospese le lavorazioni che espongono i lavoratori ai rischi conseguenti 

(folgorazioni, cadute, cadute dall’alto) in particolare: attività sui ponteggi metallici esterni o a contatto con 
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grandi masse metalliche, attività di manipolazione e di movimentazione di materiali facilmente infiammabili 

od esplodenti.  

3.2.2 Vento o nebbia  

Misure di prevenzione  

Se è prevedibile la presenza di forte vento occorrerà mettere in atto accorgimenti tali da garantire la stabilità 

delle installazioni e delle opere provvisionali del cantiere, quali ad esempio particolari fondazioni e ancoraggi 

riguardo: baraccamenti, apparecchi di sollevamento, attrezzature varie, ponteggi. L’Impresa esecutrice è 

tenuta ad indicare e progettare tali accorgimenti nel POS, da sottoporre al CEL.  

Eventualmente, in relazione alle caratteristiche dei lavori e dei luoghi, può essere valutata l’installazione di 
anemometri per misurare correttamente le situazioni di pericolo. Anche la presenza di nebbia, fenomeno 

frequente in questi territori, è da considerare un ulteriore fattore di rischio per la sicurezza dei lavoratori 

anche per i semplici trasferimenti dalle aree operative a quelle logistiche sia su mezzo d’opera ferroviario che 

a piedi. Pertanto in tali situazioni il CEL in accordo con il DL dovrà stabilire i limiti di visibilità minimi oltre i 

quali le lavorazioni in linea dovranno essere sospese.  

Istruzioni per gli addetti  

In presenza di forti venti devono essere sospesi i lavori di movimentazione di materiali e attrezzature di 

rilevante superficie; gli apparecchi di sollevamento di regola non possono essere utilizzati quando il vento 

supera i 60 Km/h. Quando i lavori siano eseguiti in zone ove sono prevedibili manifestazioni ventose di rilievo 

bisogna evitare di lasciare situazioni «sospese» rispetto ai cicli di lavorazione che possono determinare 

l’instabilità delle costruende opere, delle opere provvisionali o delle attrezzature. Prima di sospendere le 
attività per le pause di lavoro e a fine giornata è necessario accertarsi della messa in sicurezza del cantiere, 

degli apparecchi di sollevamento, degli impianti e delle macchine.  

3.3 RISCHI LEGATI ALL’IGIENE NELLE AREE DI LAVORO  
Tutte le aree di lavoro lungo linea (oltre al cantiere base e al secondario all’atto dell’installazione) dovranno 
essere preventivamente bonificate. Lo scenario tipico alla presa di possesso delle aree presenta erbe alte, 

rovi o sterpaglie; possono anche essere presenti rottami o rifiuti abbandonati. Si configurano così una serie 

di rischi rappresentati dalla presenza stessa di rifiuti (rischi biologici), possibili punture con siringhe 

abbandonate piuttosto che dalla presenza di ratti, vipere o insetti (zecche ecc.).  

Gli addetti alla bonifica delle aree dovranno pertanto essere vestiti con pantaloni lunghi e stivali o tute con 

maniche lunghe, occhiali e guanti protettivi. 

3.4 RISCHI DOVUTI ALLA PRESENZA DI RETI DI SERVIZI  

Di seguito sono fornite alcune indicazioni generali sulle modalità da seguire nel caso di rinvenimento di reti 

di servizi sconosciute al momento della redazione del PSC. Prima di attività comportanti scavi e sbancamenti 

con mezzi meccanici, le relative modalità operative devono essere definite in maniera chiara ed esaustiva 

dall’Impresa esecutrice, concordate e verbalizzate nel corso di una riunione congiunta tra Direttore dei 
Lavori, Coordinatore per l’esecuzione dei lavori ed Impresa esecutrice da effettuarsi prima dell’inizio dei 
lavori ed a seguito di sopralluogo presso le aree di intervento in funzione anche di eventuali ulteriori 

informazioni disponibili al momento.  
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Infatti, anche se segnalate da rilievi o progetti, le reti di sottoservizi potrebbero non trovarsi lungo il tracciato 

segnalato sia come posizione sia come profondità. Inoltre, anche in seguito ad una verifica superficiale, una 

rete potrebbe non essere individuata e quindi non essere segnalata.  

Le conseguenze di entrambi i precedenti casi potrebbero essere gravi, dunque anche nel caso in cui siano 

disponibili planimetrie dettagliate riportanti tracciati e tipologie di sottoservizi sulle aree di lavoro, gli scavi e 

tutte le operazioni nel sottosuolo andranno affrontati con la massima prudenza utilizzando mezzi appropriati 

in relazione alla profondità procedendo, se del caso, con scavo a mano.  

Prima dell’inizio di attività di scavo dovrà essere sviluppata un’attenta ricerca e verifica, con personale di RFI 

e/o Referenti di altre reti interferite, con redazione di un apposito verbale di visita per identificare la zona 

ove insiste la linea interferita dalle attività di progetto. Al fine di reperire le informazioni più complete ed 

aggiornate l’Affidataria, tramite la DL, dovrà rivolgersi agli uffici Ferservizi territorialmente competenti.  

Segue, per i rischi derivanti dalla presenza di reti di servizi rilevate e rilevabili, un’illustrazione delle misure 
minime e generali di prevenzione e delle istruzioni per gli addetti.   

3.5 LINEE ELETTRICHE INTERRATE  

Misure di prevenzione  

Devono essere stabilite idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione. Nel caso di demolizioni che interessino opere o parti di opere in corrispondenza delle quali sono 
presenti linee sotto traccia in tensione, il tracciato delle medesime deve essere rilevato e chiaramente 
segnalato a cura dell’Impresa esecutrice, tramite bandelle colorate e cartellonistica apposita, 
precedentemente ad ogni attività lavorativa.  

Nel caso di lavori di scavo è necessario procedere con cautela utilizzando mezzi ed utensili di scavo adeguati, 
procedendo, se del caso, con scavo a mano. Provvedere inoltre a mettere in atto sistemi di sostegno e 
protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse durante 
l’esecuzione dei lavori.   
Istruzioni per gli addetti  

In presenza di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicoli o sottotraccia  il Direttore Tecnico di Cantiere 

fornirà precise istruzioni al personale al fine di evitare l’intercettamento ed il contatto con i cavi stessi. 
Qualora siano eseguiti lavori che possano interferire con le linee in tensione, le operazioni devono essere 

eseguite sempre previa disalimentazione delle linee stesse.  

3.6 LINEE ELETTRICHE AEREE  

In presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori né essere utilizzati 

apparecchi mobili a distanza minore di tre metri da tali linee (artt. 83 e 117 del D.Lgs 81/08 e s.m.i.) e 

comunque nel rispetto delle distanze minime indicate nella tabella 1 dell’allegato IX del D.Lgs 81/08 e s.m.i..   

Tab, 1 allegato IX - Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non protette 

o non sufficientemente protette da osservarsi, nell'esecuzione di lavori non elettrici, al netto degli ingombri 

derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate e dei materiali movimentati, nonché degli 

sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all'azione del vento e  degliabbassamenti di quota dovuti alle 

condizioni termiche.   
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Dove Un = tensione nominale.  

Nel caso in cui esista la possibilità di avvicinarsi sia pure accidentalmente a linee in tensione, a distanza 

inferiore a quella consentita, è necessario, previa segnalazione e consenso dell’Esercente le linee elettriche, 
provvedere, prima dell’inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali 
contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali: barriere di protezione per evitare 

contatti laterali con le linee; sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la 

linea dei mezzi d’opera. Le barriere di protezione dovranno essere invalicabili e poste a distanza non inferiore 

a cinque metri dalle linee in tensione.   

Nel caso in cui si renda necessario intervenire a distanze inferiori a quelle consentite, si dovrà 

preventivamente provvedere alla disalimentazione e messa a terra di tutte le linee ed apparecchiature 

interessate seguendo le modalità indicate dalle norme di sicurezza dell’Ente esercente il servizio.  

Istruzioni per gli addetti  

Particolare attenzione va posta durante il trasporto con mezzi meccanici ed il sollevamento di materiali di 

notevoli dimensioni e nell’impiego di attrezzature con bracci mobili. Le operazioni di montaggio e smontaggio 
di strutture metalliche in prossimità di linee elettriche sotto tensione devono essere eseguite con estrema 

attenzione e ricorrendo sempre al sezionamento di queste ultime.  

In base all'art.117 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. , quando occorre effettuare lavori in prossimità di linee elettriche 

o di impianti elettrici con parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non 

sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle 

seguenti precauzioni:  

• mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  

• posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  

• tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni 

altra attrezzatura a distanza di sicurezza.  

• la distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche 

pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni 

presenti.  

3.7 RETI DI GAS  

Misure di prevenzione  

Accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono interferire con il cantiere, devono 

essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza 

da prendere prima dell’inizio e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente 
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rilevare e segnalare in superficie il tracciato e la profondità degli elementi, tramite bandelle colorate e 

cartellonistica apposita, e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni 
pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l’esercizio delle reti. Nel caso in cui i lavori di demolizione 
interferiscano con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a 

nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.  

Istruzioni per gli addetti 

È necessario procedere con cautela nei lavori di scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno e 

procedendo per strati successivi. Quando tali lavori interferiscono direttamente con le reti è necessario 

mettere a nudo le tubazioni procedendo manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione 

interessata. I lavori devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto. Durante i lavori deve 

essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile disattivare il tratto di rete interessato 

è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed immediato con l’Ente esercente tale rete per la 
sospensione dell’erogazione nel caso di pericolo. Durante l’esecuzione dei lavori è necessario verificare, 
anche strumentalmente, l’eventuale presenza di fughe di gas; la strumentazione utilizzata e la procedura per 
la rilevazione dovrà essere inserita nel POS. Verificare come procedere tra le parti interessate ai lavori per la 

definizione del coordinamento, valutazione dei rischi, misure preventive in sicurezza da adottare, il tutto 

sotto la diretta sorveglianza del CEL.  

3.8 RETI FOGNARIE  

Misure di prevenzione  

Accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate, se tali reti interferiscono con le attività 

di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante 

le operazioni di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce 

sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza 

di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste 

fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d’acqua dovute a fessurazione 
o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori.  

Istruzioni per gli addetti  

Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre procedere con cautela; la pareti 

di scavo e le armature in corrispondenza di tali reti devono essere tenute sotto controllo da parte di un 

preposto. Quando la distanza tra lo scavo aperto e la rete fognaria preesistente non consente di garantire la 

stabilità della fognatura stessa è necessario mettere a nudo la conduttura e proteggerla contro i 

danneggiamenti. 

 

4. RISCHI TRASMESSI DAL CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO 

La presenza di un cantiere può comportare una serie di rischi all’ambiente circostante, che possiamo 
riassumere nei seguenti: 

• rumore,  

• polveri,  
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• rifiuti,  

• agenti potenzialmente inquinanti il suolo o le acque; 

• circolazione stradale di mezzi pesanti; 

• materiali o lavorazioni pericolose 

• danneggiamento dei sottoservizi. 

4.1 RUMORE - VIBRAZIONI 

La legislazione in tema di «rumore» è rappresentata essenzialmente dalla «legge quadro sull’inquinamento 
acustico» n° 447 del 26/10/1995 e dal DPCM 1/3/1991 «limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e negli ambienti esterni» modificato dal DPCM del 14/11/97 in funzione delle classi di destinazione 

d’uso del territorio e del periodo di riferimento (notturno o diurno). 

In caso di superamento dei limiti di rumore ambientale di cui al DPCM del 01/03/91 si sottolinea l’obbligo, 
da parte dell’Impresa, della «Richiesta di deroga» al Comune. 

L’Impresa dovrà provvedere ad insonorizzare (Titolo VIII Capo II del D.Lgs 81/08 e s.m.i.) i macchinari 
rumorosi e ad utilizzare mezzi d’opera dotati di dispositivi che ammortizzino le vibrazioni. 

L’Impresa esecutrice dovrà verificare, tramite appositi rilievi, che le lavorazioni eseguite ed i macchinari 
utilizzati rispettino i limiti di normativa; la strumentazione utilizzata e la procedura per la rilevazione dovrà 

essere inserita nel POS. 

Istruzioni per gli addetti 

Oltre alle misure tecniche ed organizzative previste per ridurre al minimo le emissioni sonore durante le 
attività lavorative è necessario attenersi alle seguenti misure ed istruzioni: 

• Nell’uso di mezzi a motore a combustione interna il motore dovrà rimanere acceso per il tempo 
minimo indispensabile. 

• I carter, ripari o elementi di lamiera della carrozzeria devono essere tenuti chiusi e saldamente 
bloccati; 

• Non manomettere i dispositivi silenziatori dei motori; 

• Evitare l’azionamento a vuoto delle attrezzature e dei mezzi; 
• Rispettare gli orari previsti per le lavorazioni al fine di limitare il disturbo dovuto alle emissioni sonore 

durante l'attività. 

4.2 POLVERI/FUMI 

Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e 
di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nello stabilire le prescrizioni deve essere tenuto presente in 
particolare modo quanto segue: 

• Pericolosità delle polveri; 

• Quantità prevista delle emissioni; 

• Condizioni meteorologiche; 

• Condizioni dell’ambiente circostante. 
Di regola è sufficiente provvedere ad inumidire il materiale polverulento (scavi e demolizioni) e, ove del caso, 
segregare l’area di lavorazione per contenere l’abbattimento delle polveri (lavori di sabbiatura). 
 
Istruzioni per gli addetti 
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Per quanto riguarda polveri, gas e vapori, alle misure tecniche da adottare per ridurre al minimo le emissioni, 
è necessario associare misure procedurali ed istruzioni, quali: 

• Divieto di gettare materiali dall’alto, utilizzare canali di scarico a tenuta di polveri con bocca di scarico 
il più vicino possibile alla tramoggia o zona di raccolta; 

• Irrorare il materiale di risulta polverulento prima di procedere alla sua rimozione; 

• Coprire i carichi che potrebbero disperdere polveri o oggetti durante il trasporto, con appositi teloni; 

• Irrorare periodicamente i percorsi dei mezzi meccanici sulle piste in terra battuta; 

• Divieto di bruciare residui di lavorazioni e/o imballaggi che provochino l’immissione nell’aria di fumi 
o gas. 

Sarà onere dell’Impresa esecutrice l’individuazione nel proprio POS di tutte le misure che intende adottare al 
fine di minimizzare le emissioni di polveri verso l’ambiente esterno. 
4.2.1 RIFIUTI 

L’Appaltatore dovrà provvedere a stipulare opportuni accordi con il Comune o l’Ente preposto alla 
raccolta/smaltimento dei rifiuti, ed a redigere un piano coordinato di smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed 

assimilabili, prodotti nell’ambito del cantiere. 

Per tutti gli altri rifiuti prodotti in cantiere si dovranno seguire le procedure di legge relative allo stoccaggio 

provvisorio. A tal fine l’Affidataria dovrà predisporre un piano di smaltimento dei rifiuti classificati «Rifiuti 
Urbani» (pericolosi e non pericolosi) e «Rifiuti Speciali» (pericolosi e non pericolosi). 

Gli stessi dovranno essere sottoposti a test di cessione per verificare la tipologia di discarica idonea per il 

conferimento a norma di legge. La definizione di rifiuti è quella riportata nel D. Lgs 3 aprile 2006 n° 152, 

integrato dal D. Lgs 16 gennaio 2008 n° 4. 

Inquinamento della falda 

Le acque di lavorazione o di lavaggio in eccesso, quando non siano contenute all’interno del cantiere per 
essere reimpiegate nel ciclo di produzione, devono essere convenientemente depurate prima di essere 
immesse nell’ambiente circostante (canali, corsi d’acqua, bacini). 
A seconda dei casi potrà essere necessario prevedere «vasche di decantazione», «nastropresse» per 
l’abbattimento dei fanghi, impianti di depurazione e controllo delle acque trattate. 

I rifiuti di lavorazione devono essere raccolti, ordinati, reimpiegati e/o smaltiti in conformità alle disposizioni 
vigenti. Devono essere pertanto considerati e valutati i residui di lavorazioni che possono essere reimpiegati 
(terra, macerie), i rifiuti speciali (imballaggi, legname, contenitori), i rifiuti pericolosi e quelli tossico nocivi 
(residui di vernici, solventi, collanti). 

Istruzioni per gli addetti 

Per quanto riguarda i rifiuti o gli scarti di lavorazione, devono essere tenuti in modo ordinato all’interno del 
cantiere o in area appositamente attrezzata e perimetrata, in attesa di essere reimpiegati o smaltiti. 

4.3 RETI DELL’ACQUA 

Misure di prevenzione 

Accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua, si dovrà provvedere a rilevare e segnalare 
in superficie il tracciato e la profondità tramite bandelle colorate e cartellonistica apposita. Nel caso in cui i 
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lavori di demolizione possano interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi 
di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 
Istruzioni per gli addetti 

In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere con cautela, 
limitando le azioni di disturbo in prossimità delle reti medesime (vibrazioni, scuotimenti, franamenti). 

Qualora i lavori interferiscano direttamente con le suddette reti è necessario mettere a nudo ed in sicurezza 
le tubazioni, procedendo manualmente e sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 

Durante l’esecuzione delle suddette fasi di lavoro è necessario organizzare la pronta interruzione 
dell’alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in caso di necessità. 

4.4  CIRCOLAZIONE STRADALE 

Per il trasporto di materiali via strada, l’Impresa appaltatrice dei lavori dovrà predisporre un piano come 
descritto nel paragrafo «circolazione dei mezzi d’opera». 
Tale piano dovrà essere aggiornato ogni qualvolta le condizioni di cantiere lo richiedano. Nel piano operativo, 
sulla base dell’organizzazione predisposta e delle caratteristiche dei mezzi effettivamente adoperati, 
l’impresa dovrà valutare eventuali misure di sicurezza per prevenire o ridurre i rischi indotti dal traffico dei 
mezzi di cantiere, tenendo conto di quanto indicato nel presente elaborato. 

Il traffico su strade pubbliche sarà concordato dall’Impresa esecutrice con le autorità competenti. 

4.5  PRESENZA DI SOSTANZE ESPLOSIVE O FACILMENTE INFIAMMABILI 

Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono 
essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 

• le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all’ambiente in cui si deve operare; 
• le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere 

tenute inattive; gli impianti elettrici devono essere messi fuori tensione; 

• non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od 
incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi; 

• gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l’accumulo di cariche 
elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 

• nelle immediate vicinanze delle zone di lavorazione devono essere predisposti estintori idonei per la 
classe di incendio prevedibile; 

• all’ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte 
e segnali ricordanti il pericolo. 

Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo 
incandescente. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali. 
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5. MISURE DI SICUREZZA E PROTEZIONE PER RISCHI CONNESSI A LAVORI ALL’APERTO 

Le regole tecniche organizzative e di sicurezza per i cantieri di lavoro in presenza di esercizio ferroviario sono 
definite nell’Istruzione per la Protezione dei Cantieri (IPC). In questo capitolo sono evidenziate alcune misure 
di prevenzione e protezione definite in tali Istruzioni. 

5.1 LAVORI DI BONIFICA DA RESIDUI DI ORDIGNI BELLICI 

Dove è prevista la realizzazione di opere civili di tipo permanente e che prevedano scavi in profondità in 

generale, saranno realizzati dei lavori precauzionali di bonifica da ordigni esplosivi. 

Per quanto concerne l’inquadramento normativo degli interventi di bonifica da ordigni esplosivi, il Nuovo 
Codice dell’Ordinamento Militare, emanato con Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (GU n. 106 del 8-5-

2010 – Suppl. Ordinario n. 84) entrato in vigore il 9/10/2010, ha parzialmente modificato anche la normativa 

riferita alle bonifiche dei campi minati e degli ordigni bellici; parte sostanziale del Decreto Legislativo 

Luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320 è stata abrogata (dall’articolo 2268, n. 258). Il Ministero della Difesa, 
mediante circolare Prot. M_D/GGEN/E5/20877/21/104/10 in data 07/12/2010, ha supplito alla carenza 

normativa in essere ripristinando le competenze territoriali del 5° Reparto Infrastrutture Padova e del 10° 

Reparto Infrastrutture Napoli in materia di bonifica bellica preventiva, secondo le procedure 

tecnico/operative standard pregresse esistenti, confermando comunque l’attivazione di un nuovo iter 
normativo formale, atto a vidimare giuridicamente l’attività descritta. In data 24 febbraio 2012 n 20 è stato 
emanato il nuovo D.Lgs. n 20, decreto atto a modificare e integrare il D.Lgs. 66/2010, noto come “nuovo 
codice ordinamento militare”. Tale decreto ha sancito formalmente l’esclusiva competenza del Ministero 
della Difesa per le bonifiche belliche, sia per l’esecuzione diretta che in appalto alle ditte specializzate B.C.M., 
in possesso della relativa qualifica ministeriale, le cui funzioni sono applicabili esclusivamente all’interno delle 
procedute previste e autorizzate dall’organo ministeriale preposto. In sintesi con il presente decreto vengono 
integralmente riprese le funzioni e competenze precedentemente sancite dall’ex D.Lgs. 320/1946, 
riconducendo al Ministero della Difesa tutte le attività previste in materia di messa in sicurezza convenzionale 

(attività definita bonifica ordigni bellici). 

Ulteriori riferimenti normativi sono costituiti da: 

• Determinazione Autorità Vigilanza LLPP n 9 -09/04/2002; 

• Deliberazione Autorità Vigilanza Lavori Pubblici n 249 del 17/09/2003; 

• Testo Unico Sicurezza [D.Lgs 81/2008]; 

• L. 1° ottobre 2012, n.177; 

• D.I. 11 maggio 2015, n°82 “Regolamento per la definizione dei criteri per l’accertamento dell’idoneità 
delle imprese ai fini dell’iscrizione all’albo delle imprese specializzate in bonifiche da ordigni esplosivi 
residuati bellici” 

• Direttiva 001 BTER 2020 

I lavori di bonifica bellica sono eseguiti dall’impresa specializzata B.C.M. prescelta dal richiedente osservando 
le norme prescritte dal Capitolato B.C.M.. Gli oneri per l’esecuzione dei lavori sono a totale carico del 
richiedente, senza alcun diritto a contributi o rimborsi. 
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Tutte le responsabilità rimangono in carico all’impresa esecutrice delle opere. A cura della medesima 
impresa, di concerto con i competenti organi, devono essere osservate e messe in atto tutte le norme 

previste dalle vigenti leggi e disposizioni in merito all’esecuzione dei lavori, alla prevenzione degli infortuni e 

alla tutela della pubblica incolumità. Si rimanda per i rischi e le misure preventive e protettive a quanto già 

illustrato per i rischi provenienti dall’ambiente esterno. 

5.2 LAVORI DI BONIFICA DELLA VEGETAZIONE  

L’area interessata alla bonifica della vegetazione, se accessibile a persone estranee ai lavori, dovrà essere 

opportunamente delimitata. 

Appositi cartelli dovranno richiamare il divieto di accesso nell’area delimitata. 

L’abbattimento di fusti dovrà essere eseguito adottando una apposita procedura che preveda il controllo da 

parte di un preposto, l’utilizzo di funi di trattenuta e la delimitazione della zona di caduta. 

I lavori di bonifica della vegetazione dovranno essere effettuati procedendo dall’alto verso il basso ed 

utilizzando attrezzi idonei (motoseghe, seghe a mano, asce, ecc.). 

Prima di consentire il transito dei mezzi impiegati nelle zone di bonifica dovrà essere sempre accertata la 

stabilità del terreno. 

 

6. MISURE DI SICUREZZA E PROTEZIONE PER RISCHI CONNESSI ALL’UTILIZZO DI MACCHINE, 
UTENSILI E IMPIANTI DI CANTIERE  

Secondo quanto riportato all’art. 69 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. per attrezzatura di lavoro si intende qualsiasi 
macchina, apparecchio, utensile od impianto destinato ad essere usato durante il lavoro.  

La verifica della rispondenza alla normativa vigente in materia di sicurezza per le attrezzature di lavoro dovrà 

essere effettuata prima della loro introduzione nel cantiere e, successivamente, in occasione delle normali 

verifiche sullo stato di applicazione delle norme di prevenzione infortuni e nelle fasi di coordinamento delle 

attività. A tal proposito dovranno essere istituite apposite schede sulle quali saranno indicate: la 

denominazione dell’attrezzatura, la casa costruttrice, l’impresa proprietaria, l’impresa utilizzatrice, la 
collocazione nell’ambito del cantiere.  

Sulle stesse schede, dovranno essere annotate le specifiche misure di sicurezza oggetto della verifica e della 

riscontrata idoneità, come ad esempio: la protezione del posto di lavoro, dispositivi di comando agevoli e 

facilmente raggiungibili, protezione dei dispositivi di comando contro l’azionamento accidentale, protezione 
degli organi di trasmissione del moto, protezione degli organi lavoratori, dispositivi di blocco per ripari 

amovibili, dispositivi per arresto di emergenza ecc.  

Le schede in questione, da aggiornare in occasione di visite periodiche o lavori di manutenzione, dovranno 

essere custodite in cantiere. 
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6.1 MACCHINE DI CANTIERE  

6.1.1 Scelta, utilizzo e manutenzione  

Tutte le macchine, utilizzate per le attività dovranno essere conformi alle prescrizioni tecniche del D.Lgs 

17/2010 (Direttiva macchine) ed avere la marcatura CE; le altre macchine dovranno essere conformi alla 

normativa previgente l’entrata in vigore del D.Lgs 17/2010. Le modalità di impiego degli apparecchi debbono 

essere riportate in avvisi chiaramente leggibili.  

Le procedure d’installazione, manutenzione, utilizzazione, riparazione e regolazione della macchina 
dovranno avvenire secondo quanto stabilito nel Manuale d’Uso e Manutenzione della stessa; in particolare, 
gli operatori addetti alle macchine dovranno essere addestrati conformemente a quanto eventualmente 

richiesto dallo stesso Manuale. Le macchine di cantiere dovranno essere dotate di libretto in cui sono 

registrati gli interventi di verifica e manutenzione effettuati secondo la normativa vigente e le istruzioni 

previste dal libretto d’Uso e Manutenzione. I dispositivi per ridurre l’inquinamento acustico e le vibrazioni 
debbono essere mantenuti perfettamente efficienti. Il libretto d’uso e Manutenzione della macchina e la 
valutazione del rischio rumore potranno prescrivere l’utilizzo di DPI conformi alle normative vigenti sia per 
gli addetti alla macchina che per altri lavoratori esposti.   

Nella scelta delle macchine da utilizzare occorre privilegiare quelle caratterizzate da minore emissione di 

rumore, di vibrazioni e di sostanze inquinanti. L’equipaggiamento e l’impiantistica elettrica relativi alle 
macchine ed agli impianti dovranno rispondere alle norme CEI.  

Le macchine dovranno essere scelte ed installate in modo da ottenere la sicurezza d’impiego: a tale fine nella 
scelta e nell’installazione dovranno essere rispettate le norme di sicurezza vigenti nonché quelle particolari 
previste nelle specifiche tecniche del manuale d’Uso e Manutenzione e dell’omologazione di sicurezza, 
quando prevista.  

Le macchine dovranno essere installate e mantenute secondo le istruzioni fornite dal fabbricante e 

sottoposte alle verifiche previste dalla normativa vigente al fine di controllare il mantenimento delle 

condizioni di sicurezza nel corso del tempo.  

In particolare dovrà essere studiato l’inserimento della macchina nell’ambiente lavorativo, dal punto di vista 

delle interferenze indotte dalla macchina sull’ambiente e dall’ambiente sulla macchina.  

Per macchine, attrezzature, impianti, dispositivi e mezzi tecnici in genere, per i quali sono necessari collaudi 

e verifiche periodiche ai fini della sicurezza, si dovrà provvedere ad ogni installazione ed alla scadenza delle 

periodicità previste alla comunicazione ai competenti Organi di verifica e controllo, nonché ad effettuare 

tramite personale qualificato le prescritte verifiche di competenza.  

Tutti i mezzi e le attrezzature che entrano in cantiere per operarvi dovranno essere autorizzati 

preventivamente dall’Affidataria, che apporrà a ciascuno di essi una scheda che contrassegni l’avvenuto 
controllo e l’eventuale periodicità delle future verifiche.  

Automezzi, macchinari ed attrezzature soggette ad omologazione, collaudo o verifiche dovranno essere 

autorizzati dall’Affidataria per l’accesso al cantiere solo se in regola con le certificazioni prescritte dalla 
vigente normativa.  
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Le operazioni di manutenzione specifica, con particolare riguardo alle misure di sicurezza dovranno essere 

eseguite da personale tecnico specializzato. Tali interventi dovranno essere opportunamente documentati. 

6.1.2 Documentazione  

Le modalità di esercizio delle macchine dovranno essere oggetto di specifiche istruzioni allegate, notificate 

al personale addetto ed a quello eventualmente coinvolto, anche a mezzo di avvisi collettivi affissi in cantiere. 

Solo il personale appositamente addestrato e formato dovrà poter utilizzare la macchina, in tal senso le 

macchine debbono essere poste in condizioni di non funzionare quando l’addetto non è presente.  

Tutte le macchine di cantiere dovranno essere utilizzate in modo rispondente alle loro caratteristiche e alle 

istruzioni date dal costruttore.  

Ogni macchina, quando previsto dalla normativa vigente, dovrà essere dotata di libretto rilasciato dall’Ente 
competente da cui risulterà:  

l’avvenuta omologazione a seguito di prova ufficiale;  

tutte le istruzioni per le eventuali manutenzioni di carattere ordinario e straordinario (libretto rilasciato dalla 

Casa Costruttrice):  

• Descrizione della macchina  

• Caratteristiche tecniche  

• Movimentazione e trasporto  

• Installazione  

• Messa in servizio e uso  

• Manutenzione  

• Smontaggio e dismissione  

 

Le certificazioni, in originale o in copia, dovranno accompagnare il mezzo ed essere esibite agli organi preposti 

alla vigilanza; l’originale dei certificati o dei libretti, qualora tenuto negli uffici aziendali e non in cantiere, 
dovrà potere essere immediatamente inviato sul cantiere per essere esibita agli organi di vigilanza.  

6.1.3 Mezzi di sollevamento  

Per la movimentazione dei carichi dovranno essere usati quanto più possibile mezzi ausiliari atti ad evitare o 

ridurre le sollecitazioni sulle persone. I percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi dovranno essere 

scelti in modo da evitare quanto più possibile che essi interferiscano con zone in cui si trovino persone e 

devono essere evidenziati nel Piano della Viabilità .  

Diversamente, la movimentazione dei carichi dovrà essere opportunamente segnalata al fine di consentire 

l’allontanamento delle persone da zone a rischio. 

I mezzi di trasporto e di sollevamento dovranno essere muniti di tutti i prescritti dispositivi di sicurezza, il cui 

mantenimento in perfetta efficienza dovrà essere sempre assicurato mediante opportuno servizio di 

manutenzione. Alla manovra dei mezzi dovrà essere addetto personale qualificato in possesso di idonei 

requisiti, accertati preventivamente. A detto personale, in relazione al mezzo e al luogo di operazione, 
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dovranno, se necessario, essere impartite istruzioni operative specifiche ed adeguate. Tale 

formazione/informazione deve essere verbalizzata a cura del RSPP dell’Impresa esecutrice e copia del il 
verbale mantenuta agli Atti in Cantiere a disposizione del CEL I mezzi di sollevamento dovranno essere 

oggetto di denuncia agli organi competenti agli effetti delle verifiche di legge.  

Non potranno essere utilizzati per il sollevamento mezzi che non siano omologati allo scopo. Prima di ogni 

impiego, il preposto deve eseguire una verifica visiva dello stato di funi e catene, provvedendo all’immediata 
sostituzione di quelle che risultano usurate e non più in grado di soddisfare i requisiti di sicurezza richiesti 

dalla normativa. Lo stesso preposto deve effettuare con regolarità la verifica trimestrale di funi e catene, il 

cui esito deve essere annotato nell’apposito libretto.  

L’efficienza di questi mezzi è un fatto fondamentale per la sicurezza del personale ed una corretta esecuzione 
dei lavori.  

In particolare bisognerà sempre tenere presente che:  

• gli impianti di fine corsa dovranno essere sempre efficienti e collegati;  

• il terreno ove si opera dovrà essere resistente e compatto per non compromettere la stabilità del mezzo e 
del carico;  

• il personale alla guida dei mezzi di sollevamento dovrà essere fisicamente e tecnicamente idoneo;  

• i vari ordini per l’esecuzione delle manovre dovranno essere impartiti con la massima chiarezza e precisione 
e, cosa importante, da una sola persona in maniera da non confondere l’operatore.  

• I mezzi di sollevamento dovranno risultare appropriati alla natura, alla forma, al volume dei carichi ed alle 
condizioni di impiego cui sono destinati.  

• Nell’esercizio dei mezzi di sollevamento, si dovranno adottare le misure atte ad assicurare la stabilità del 

mezzo e del suo carico.  

• Sui mezzi di sollevamento, non azionati a mano, dovrà essere indicata, in posizione facilmente visibile, la 
portata massima ammissibile.  

• Quando la portata varia col variare delle condizioni d’uso del mezzo, l’entità del carico ammissibile dovrà 
essere indicata, con esplicito riferimento alle condizioni d’uso stesse, mediante tabella da conservarsi presso 
il posto di manovra.  

• Sono assolutamente proibite operazioni tendenti ad aumentare artificiosamente la portata dei mezzi, come 

ad esempio: maggiorazioni della zavorra e ancoraggi delle gru a strutture fisse.  

Gli apparecchi provvisti di tamburi di avvolgimento e di pulegge di frizione e quelli di sollevamento a vite, 

dovranno essere muniti di dispositivi che garantiscono:  

• l’arresto automatico di fine corsa;  

• l’impossibilità di fuoriuscita delle funi dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il funzionamento. 
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6.2 UTENSILI  

6.2.1 Utensili manuali  

Particolare attenzione dovrà essere posta nell’utilizzo di utensili in quanto gli stessi possono essere causa di 

infortuni dovuti a: 

• Uso di utensili difettosi  

• Impiego errato ed uso improprio degli stessi  

Prima dell’uso si dovrà selezionare il tipo di utensile adeguato all’impiego, controllare lo stato di efficienza 

degli utensili dati in dotazione.  

Il preposto dovrà assicurarsi del buono stato di conservazione e di efficienza degli stessi.  

Gli utensili dovranno essere tenuti in perfetto stato di pulizia, mediante l’impiego di detergenti specifici ed 

evitando l’uso di benzina e di solventi.  

La riparazione e la manutenzione degli utensili dovrà essere effettuata da personale appositamente 

incaricato ed utilizzando appropriate attrezzature.  

Gli attrezzi affilati o appuntiti, dovranno essere riposti in idonee custodie.  

Non si dovranno appoggiare gli utensili in posizioni di equilibrio instabile, in particolare modo nei lavori in 

altezza, ma occorrerà fare uso di apposite borse attrezzi.  

Durante l’uso degli utensili si dovrà assumere una posizione corretta e stabile ed impugnare saldamente gli 

stessi  

6.2.2 Utensili elettrici  

Si evidenzia che quanto sopra esposto vale anche per gli utensili elettrici.   

Gli apparecchi mobili e portatili dovranno essere dotati di isolamento supplementare di sicurezza inteso 

come doppia guaina isolante tra le parti attive interne e le parti metalliche esterne.  

In relazione alle caratteristiche costruttive degli apparecchi mobili e portatili, in rapporto al loro isolamento, 

le norme CEI stabiliscono le seguenti classificazioni:  

• apparecchi con isolamento di classe I dotati di solo isolamento funzionale;  

• apparecchi con isolamento di classe II dotati di un isolamento speciale rinforzato (simbolo del doppio 

quadratino sulla targa);  

• apparecchi di classe III alimentati con tensione di 25 Volt verso terra. Gli apparecchi di classe II e III non 
necessitano di collegamento elettrico a terra.  

Il collegamento elettrico a terra potrà essere realizzato con spinotto ed alveolo supplementari, facenti parte 

della presa di corrente, o con altro idoneo sistema di collegamento. Gli utensili elettrici portatili usati per 

lavori all’aperto andranno alimentati a tensione non superiore a 220 V. verso terra; nei lavori in luoghi bagnati 

o molto umidi o presso grandi masse metalliche la tensione non dovrà superare 50 V. verso terra, se continua, 

e 25 V. verso terra, se alternata.  

Gli utensili elettrici portatili dovranno essere muniti di interruttore incorporato nella incastellatura, che 

consente di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l’arresto. I dispositivi di  
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comando dovranno risultare protetti contro l’azionamento accidentale Si sottolinea inoltre che tutti gli 
utensili portatili a mano funzionanti con tensione maggiore di 50 Volt dovranno essere dotati di isolamento 

doppio (classe II) e contrassegnati sul corpo isolante con il simbolo doppio quadrato inscritto.  

In tutti i luoghi classificabili come conduttori ristretti dovranno essere esclusivamente utilizzati apparecchi 

elettrici portatili o mobili alimentati a bassissima tensione di sicurezza o attraverso un trasformatore di 

isolamento.  

Le prese e le spine i collegamento degli utensili e delle apparecchiature elettriche dovranno essere conformi 

alle prese sui quadri di tipo a norma CEI 23-12. 

Controllo preventivo delle attrezzature e dei mezzi d’opera  
Tutti i mezzi e le attrezzature che entrano in cantiere per operarvi dovranno essere controllati 

preventivamente dall’Impresa esecutrice che apporrà a ciascuno di essi una scheda che contrassegni 

l’avvenuto controllo e l’eventuale periodicità delle future verifiche. 

Automezzi, macchinari ed attrezzature soggette ad omologazione, collaudo o verifiche dovranno essere 

autorizzato dall’Impresa esecutrice per l’accesso al cantiere solo se in regola con le certificazioni prescritte 
dalla vigente normativa.  

Le certificazioni, in originale o in copia, dovranno accompagnare il mezzo ed essere esibite agli organi preposti 

alla vigilanza; l’originale dei certificati o dei libretti, qualora tenuto negli uffici aziendali e non in cantiere, 
dovrà potere essere immediatamente inviato sul cantiere per essere esibita agli organi di vigilanza.  

Disposizioni per l’uso delle macchine di cantiere Prima di consentire al lavoratore l’uso di una qualsiasi 
macchina di cantiere il preposto dovrà accertare che l’operatore o il conduttore incaricato conosca:  

• Le principali caratteristiche della macchina (dimensioni, peso a vuoto, capacità prestazionale, ecc..);  

• Le pendenze massime longitudinali e trasversali su cui la macchina può stazionare od operare senza 
pericolo;  

• Il posizionamento, il funzionamento degli organi di comando e il significato dei dispositivi di segnalazione 
di sicurezza;  

• La data dell’ultima manutenzione ordinaria e/o straordinaria operata sulla macchina.  

 

 Il preposto dovrà inoltre verificare che:  

• La macchina sia dotata di libretto di istruzioni e che la stessa sia corredata di normale libretto;  

• L’operatore sia in possesso di patente (obbligatoria per le macchine che si muovono su strada) e che abbia 

sufficienti nozioni di meccanica per individuare guasti o difetti;  

• L’operatore abbia a sua disposizione i necessari mezzi personali di protezione.  

• L’Impresa appaltatrice dovrà indicare all’interno del proprio Piano Operativo di Sicurezza i mezzi di lavoro 
e le attrezzature che intende utilizzare allegando le pertinenti dichiarazioni di conformità alle normative di 

legge. 
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7. SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE, PRONTO SOCCORSO E 

TRATTAMENTO DEGLI INFORTUNI.  

7.1  PREMESSA  

Gli argomenti sono stati sviluppati con riferimento all’Allegato XIII del D.Lgs 81/2008 s.m.i. “Prescrizioni di 
sicurezza e di salute per la logistica del Cantiere.  

I luoghi di lavoro al servizio del Cantiere devono rispondere alle norme sopra indicate, in funzione delle 

caratteristiche del cantiere, della valutazione dei rischi e della forza lavoro impegnata  

Alle prescrizioni ed indicazioni contenute in tale nota, l’Impresa esecutrice, quando applicabile, dovrà 
compiutamente attenersi.   

 

7.2 CARATTERISTICHE DEI SERVIZI IGIENICI ASSISTENZIALI 

Vista l’entità limitata dei cantieri relativi alle bonifiche belliche e dei lavoratori al suo interno, verrà prevista 

per ogni area di lavoro una wc chimico in modo da garantire i servizi igienici primari. 

 

7.3 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

7.3.1 RECINZIONI 

In base all’art.109 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere 

dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni. 

I cantieri dovranno essere delimitati verso le aree esterne allo stesso, mediante la recinzione prevista dai 

regolamenti comunali e, dove non regolamentato, con una recinzione realizzata mediante montanti (ad es. 

elementi tubolari), traversi e lamiera ondulata o paletti e rete metallica zincata ed eventualmente oscurata 

per un’altezza non inferiore a 2 metri.   

Anche le aree di intervento dovranno essere delimitate tramite recinzione in plastica stampata rinforzata da 

crociere in filo d’acciaio di altezza pari ad almeno 1 metro, sostenuta da paletti metallici infissi nel terreno 
posti ad interasse massimo di 2 metri tra loro.  

Per la protezione di percorsi pedonali nelle zone prospicienti il vuoto saranno realizzati parapetti normali 

(art. 146 del D.Lgs 81/08 e s.m.i.): costituiti da due correnti in tavole di legno, montanti infissi nel terreno od 

ancorati a strutture preesistenti, e tavola fermapiede capaci di resistere ad una spinta di 80 kg applicata in 

orizzontale in sommità.  

Per la delimitazione di aree di lavoro in corrispondenza delle piste di cantiere e per la delimitazione stessa 

delle piste in zone rischiose (curve, forti pendenze, ecc.) saranno realizzate robuste recinzioni costituite, ad 

esempio, da barriere new-jersey in plastica colorata,riempite con acqua o sabbia.  

L’Appaltatore dovrà presentare di funi e catene al CEL la documentazione del progetto delle recinzioni 

(attestante tra l’altro il dimensionamento effettuato) e provvedere alla regolare manutenzione delle stesse 
e della relativa segnaletica per tutta la durata dei lavori.  
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In presenza di lavori di media o lunga durata o quando le aree di lavoro si affacciano lungo la viabilità pubblica 

le aree stesse dovranno essere delimitate come previsto dal codice della strada, in via indicativa da una 

barriera continua, rigida, realizzata con lamiere grecate o ondulate, lamiere stirate o con blocchi in c.a. 

prefabbricati tipo new-jersey con sovrapposta rete metallica.  

L’altezza della barriera non dovrà essere inferiore a m. 2.00, inoltre, per evitare intrusioni, dovrà possedere 
la necessaria resistenza meccanica e dovrà garantire una durata nel tempo pari alla prevedibile durata dei 

lavori.  

Di notte, l’esistenza della barriera, dovrà essere segnalata a mezzo di lampade elettriche, alimentate con 
tensione non superiore a 24 volt verso terra, di colore rosso o con sistemi a fiamma equivalenti.  

Questa precauzione diventa un obbligo preciso qualora la recinzione insista su aree pubbliche o accessibili al 

pubblico.  

In presenza di lavori di breve o brevissima durata in zone o aree non accessibili a terzi, e di ridotto sviluppo 

planimetrico, le zone dovranno essere delimitate con barriere mobili e/o transenne.  

In ambito ferroviario, quando la delimitazione del cantiere sia prospiciente la linea ferroviaria, tali 

segnalazioni dovranno essere conformi a quanto prescritto dalle I.P.C. aggiornata con la Disposizione di 

Esercizio 19/13 e dalla L.191/74, al fine di evitare confusione con la segnaletica ferroviaria.  

In tutti i casi, comunque, si prescrive che la recinzione sia sempre tenuta in buono stato di conservazione, sia 

regolarmente mantenuta e che cartelli e lampade non siano manomessi, rimossi, e danneggiati.  

In caso di manomissione, furto o danno, di elementi di recinzione, cartelli o lampade, essi dovranno essere 

immediatamente sostituiti.  

Nel caso siano previsti appalti contemporanei in aree comprese nei confini del cantiere ma distinte dalle aree 

di intervento o nel caso che parte delle aree di cantiere siano date in uso ad imprese esterne ad esempio per 

l’installazione di impianti di betonaggio, le aree degli appalti contemporanei o le aree date in uso dovranno 

essere recintate con l’utilizzo di recinzioni del tipo di quelle impiegate per delimitare il cantiere verso 
l’ambiente esterno e dovranno essere dotate del proprio cartello di cantiere o identificativo dell’impresa 
esterna. 

7.4 ACCESSI AL CANTIERE 

Le aree di cantiere previste dovranno essere dotate di accessi distinti in carrabile e pedonale. Ogni accesso 

deve essere munito di serratura.  

L’accesso al cantiere sarà vietato alle persone non addette ai lavori mediante cartelli. Gli accessi dovranno 
essere regolamentati, facendo ricorso a tesserini personali di riconoscimento, distribuiti dalla Direzione di 

cantiere dell’ Impresa esecutrice, in conformità a quanto previsto dall’art 26 comma 8 del D.Lgs 81/2008 e 
s.m.i. e dalla Legge 136/2010 e s.m.i. 
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7.5 ORGANIZZAZIONE DEL PRONTO SOCCORSO NEI CANTIERI  

7.5.1 Tipologia di presidi sanitari  

Il datore di lavoro, tenendo conto della natura della attività e delle dimensioni dell’azienda o dell’unità 
produttiva, sentito il medico competente ove nominato, prende i provvedimenti necessari in materia di 

primo soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone presenti 

sui luoghi di lavoro e stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori 

infortunati (D.Lgs. 81/08 art.45).  

Il Datore di lavoro tra gli obblighi previsti nell’art.18 del D.L.gs.81/08 e s.m.i., designa i lavoratori incaricati di 

primo soccorso.  

Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, i requisiti del personale addetto e la sua 

formazione, individuati in relazione alla natura dell’attività, al numero dei lavoratori occupati ed ai fattori di 
rischio sono individuati dal decreto ministeriale 15 luglio 2003, n.388 e dai successivi decreti ministeriali di 

adeguamento e nel rispetto dell’allegato IV punto 5 del D.Lgs.81/08 e s.m.i. 

Il cantiere sarà organizzato con un presidio sanitario caratterizzato da cassette di pronto soccorso  

7.6 INDICAZIONI SULLE PROCEDURE DI EMERGENZA SANITARIA  

7.6.1 Procedura di emergenza sanitaria  

L’impresa dovrà predisporre una procedura di emergenza sanitaria che preveda tra l’altro:  

• La presenza costante in cantiere di un responsabile dell’emergenza che in caso di infortunio o di malore di 
un lavoratore, dia l’allarme al più vicino posto di soccorso pubblico, e coordini con questo le modalità per 
raggiungere l’infortunato allo scopo di prestargli i primi soccorsi, e, all’occorrenza, provvedere al suo 

ricovero.  

• La reperibilità, in caso di bisogno, di un medico. 

• La presenza di uno o più telefoni di emergenza con linea dedicata (in riferimento alle dimensioni del 
cantiere) e di un cartello che riporta gli indirizzi e i numeri telefonici di centri attrezzati per il pronto soccorso.  

• La costante disponibilità di un mezzo di trasporto atto a trasferire il lavoratore al più vicino posto di 
soccorso, laddove l’infortunio lo consenta  

• L’esposizione in luogo facilmente visibile ed accessibile ed in prossimità dei telefoni, di un cartello per le 

chiamate d’emergenza indicante:  numero da chiamare (118, ecc.);  informazioni da fornire (indirizzo del 
cantiere e relativo telefono, descrizione dell’evento, condizione dell’infortunato, strada per raggiungere il 

cantiere, ecc.).  

• La verifica delle condizioni di accessibilità al cantiere da parte di mezzi di soccorso.  

• La verifica periodica della quantità, delle condizioni igieniche e della scadenza dei presidi farmaceutici di 
primo soccorso. 
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7.7 NOTIFICA DEI DANNI E INFORTUNI  

Per ogni infortunio sarà redatta da parte dell'Appaltatore una "scheda d'infortunio", allo scopo di accertare 

le circostanze e le cause che hanno determinato l'accadimento, il rispetto delle misure di sicurezza previste 

e le modalità operative eseguite. Copia di tale scheda dovrà essere trasmessa, non oltre le 48 ore, al CEL, 

onde intraprendere eventuali azioni correttive al fine di evitare il ripetersi dell'accadimento riscontrato.   

L'appaltatore è tenuto ad osservare la procedura predisposta da ITALFERR per la comunicazione di eventi 

incidentali e di infortuni in cantiere (PPA 0000130). La procedura prevede che per eventi quali 

Infortuni/incidenti gravi: "infortuni con prognosi iniziale superiore a 15 giorni o in cui siano coinvolte più 

persone o nei quali sia stato coinvolto l'esercizio ferroviario" venga attivata la comunicazione immediata 

dall'Appaltatore al Direttore Lavori/CEL o al Supervisore lavori (SL) ITALFERR.   

Per consentire l'operatività della procedura:   

1. il SL/DL/CEL trasmetterà la propria Lista di Reperibilità al General Contractor/lmpresa Appaltatrice, con 

l'obbligo di inserire detta lista nel Piano di Emergenza/Piano operativo di Sicurezza, nell'elenco dei soggetti 

che devono essere avvertiti in caso di incidente/infortunio.   

2. il SL/DL/CEL, tramite il Piano operativo di sicurezza redatto dal GC/A, dovrà disporre dei nominativi e 

recapiti telefonici delle seguenti figure:   

• GC/A: Direttore tecnico di cantiere,   

• Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione. 

 

8. COORDINAMENTO  

8.1 PRESCRIZIONI GENERALI DI COORDINAMENTO  

In questo paragrafo sono elencate alcune prescrizioni generali di coordinamento che si dovranno adottare in 

aggiunta alle prescrizioni specifiche indicate nella Sezione Particolare del PSC e derivanti dall’analisi del 
Progetto, del Programma Lavori e del contesto in cui si svolgeranno le lavorazioni sono:  

• Organizzare riunioni di Coordinamento in previsione di concomitanza di lavorazioni di differente 
specializzazione nella stessa area di lavoro.  

• Indossare D.P.I. idonei sia alla lavorazione svolta dall’addetto che alla protezione delle lavorazioni che si 
svolgono in aree limitrofe (p.es. otoprotettori).  

• Verificare l’utilizzo costante, da parte di tutto il personale operante in zone di traffico dei mezzi di cantiere, 
di indumenti ad alta visibilità e di classe idonea.  

• Impiegare personale a terra per manovre difficili o per segnalare agli automezzi le modalità di passaggio in 
aree dove sono in corso altre lavorazioni.  

• Organizzare le attività in modo che non vi siano altre lavorazioni nelle aree prossime e sottostanti a quelle 

che richiedono l’impiego di macchinari per la posa di elementi in altezza.  

• Delimitare l’area interessata dalle attività in altezza in modo da impedire il passaggio o la sosta di persone 
e mezzi nelle aree sottostanti.  
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• Verificare che non siano in corso altre attività entro il raggio d’azione degli apparecchi di sollevamento.  

• Organizzare, attraverso riunioni di coordinamento, il trasporto sia con carri ferroviari, sia su strada, dei 
materiali nelle aree di lavoro. 

• Definire in maniera precisa i percorsi dei mezzi di cantiere ed organizzarli in maniera tale da prevenire 

interferenze con le aree di lavoro.  

8.2 COORDINAMENTO CON ALTRI APPALTI  

Italferr assume l’incarico del coordinamento della sicurezza per tutti gli appalti presenti in cantiere, la cui 

gestione tecnico - amministrativa le sia stata affidata dalla Committenza RFI/TAV.  

Quando nel corso dei lavori sopraggiunga la presenza di un appalto terzo, di comune committenza, non nota 

al momento della redazione del PSC, il Responsabile dei Lavori dovrà informare i diversi CEL e promuovere 

un coordinamento tra loro per definire le modalità operative di esecuzione dei lavori in sicurezza. Le imprese 

coinvolte dovranno uniformarsi alle modalità di coordinamento stabilite dal/i CEL.  

Quando nel corso dei lavori sopraggiungessero appalti terzi, di diversa committenza (per es. TAV - RFI o RFI 

con Referenti di Progetto diversi), i Committenti (Referenti di Progetto), dovranno coordinarsi tra loro e 

promuovere un coordinamento tra i Responsabili dei Lavori che, a loro volta, dovranno informare i CEL 

affinché questi attivino il coordinamento operativo ai fini dalle realizzazione dei lavori in sicurezza. Le imprese 

presenti in cantiere dovranno uniformarsi a quanto stabilito dai CEL.  

Quando nello stesso cantiere si trovino ad operare imprese gestite direttamente da RFI con imprese gestite 

da Italferr la promozione del coordinamento è a cura di RFI. Il coordinamento della sicurezza e dei lavori sono 

regolati tramite «Verbali delle reciproche incombenze», redatti nelle riunioni indette da RFI, alle quali 

partecipano IF, il compartimento interessato dai lavori, il DL di ogni appalto, i CEL di ogni appalto e le imprese 

con i loro direttori tecnici o tramite delegati.  

In allegato si riportano schemi indicativi di “Procedura di Coordinamento”, “Verbali di reciproche 
incombenze” e “Verbali operativi” che verranno utilizzati per il coordinamento dei lavori in presenza o meno 
di esercizio ferroviario; tali verbali definiscono operativamente tutte le attività e responsabilità in capo ai 

Committenti, Datori di lavoro, Responsabili dei Lavori, CEL ed imprese esecutrici. 

 

9. GESTIONE EMERGENZE  

9.1 INDICAZIONI GENERALI PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE  

Tutte le attività relative alla gestione delle situazioni d’emergenza sul cantiere sono a carico dell’Appaltatore, 
che organizza a tale fine un servizio specificamente dedicato (Titolo I, Sezione VI del D.Lgs 81/08 e s.m.i.). Nel 

caso di RTI, tale compito sarà svolto dall’Impresa Appaltatrice stessa.  

Nel presente capitolo vengono fornite in via del tutto generale alcune indicazioni all’Impresa per 
l’organizzazione di tale servizio e per la redazione del Piano di emergenza.  

L’Affidataria dovrà:  

• predisporre il piano d’emergenza ed evacuazione elaborato in conformità ai criteri di cui  
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all’allegato VIII del D.M. 10/03/98 “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza 
nei luoghi di lavoro“;  

• designare alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze lavoratori che dovranno 

aver frequentato un corso di formazione della durata stabilita nel D.M. 10/3/98 e conseguito, ove necessario, 

l’attestato di idoneità tecnica.  

L’Impresa Appaltatrice dovrà coordinare i Piani di emergenza delle Imprese subappaltatrici.  

9.2 PIANO DI EMERGENZA  

Il piano di emergenza dell’Impresa dovrà porsi l’obiettivo di indicare le misure da attuare in caso di pericoli 
gravi ed immediati.  

Il D.Lgs 81/08 e s.m.i. attribuisce al datore di lavoro i seguenti compiti relativi alla gestione delle emergenze, 

che dovranno essere definiti in tale piano:  

• organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, salvataggio, 
operazioni antincendio, gestione dell’emergenza in senso lato;  

• designare dei lavoratori incaricati di attuare le misure di pronto soccorso, salvataggio, prevenzione incendi, 
interventi antincendio, gestione dell’emergenza (art. 4, comma 5 ed art. 6 del D.M. 10 marzo 1998);  

• informare i lavoratori che possono essere esposti ad un pericolo grave ed immediato circa le misure 

predisposte ed i comportamenti da adottare;  

• programmare gli interventi, prendere provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori possano, in caso 
di pericolo grave ed immediato, cessare la loro attività e mettersi al sicuro, abbandonando il posto di lavoro;  

• prendere i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato 
per la propria sicurezza ovvero per quella di altre persone, e nell’impossibilità di contattare il proprio 
superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo 

conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili.  

In dettaglio il Piano di emergenza avrà come principali obiettivi di:  

• individuare tutte le emergenze che possono coinvolgere l’attività, la vita e la funzionalità del cantiere;  

• definire esattamente i compiti di ognuno durante la fase di emergenza;  

• prevenire e limitare rischi per le persone;  

• organizzare contromisure tecniche per ogni tipo di emergenza;  

• coordinare gli interventi;  

• evitare che l’attivazione del piano di emergenza, a causa di un evento, possa provocare ulteriori emergenze 
di altro tipo;  

• portare soccorso al personale coinvolto in un incidente;  

• coordinare l’intervento interno con quelli degli enti di soccorso esterni; 

 

• registrare tutti i casi di incidenti avvenuti durante la vita del cantiere;  
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• stabilire tutte le operazioni di ripristino delle attività al termine di una emergenza.  

Il documento del piano dovrà essere comprensibile a tutti gli addetti, particolare riguardo va posta alla 

presenza di personale straniero, e immediatamente applicabile alle situazioni di pericolo.  

9.2.1 Prerequisiti tecnico formativi all’attuazione del piano di emergenza  
Per la stesura del piano di emergenza è necessario verificare ed eventualmente sviluppare i seguenti 

argomenti:  

Formazione e informazione del personale  

Al personale di cantiere dovranno essere impartiti due diversi tipi di corsi di formazione sulle problematiche 

dell’emergenza:   

- un corso, di tipo informativo generale, dovrà essere indirizzato a tutto il personale;  

- un corso più approfondito dovrà essere svolto per gli addetti all’emergenza.  

I corsi dovranno essere ripetuti periodicamente per tenere aggiornato il personale.  

Informazioni per chi accede al cantiere  

All’interno di ogni cantiere in luoghi centrali e facilmente consultabili, dovranno esistere appositi cartelli con 

le indicazioni sul comportamento da tenere in caso di emergenza che riguardano:   

• le misure di protezione da adottare in caso di emergenza;  

• i comportamenti da tenere in caso di emergenza.  

 

 Percorsi di emergenza  

Tutti i percorsi di emergenza che conducono in luoghi sicuri statici o dinamici dovranno essere 

adeguatamente segnalati ed illuminati (se necessario) con impianto elettrico normale e di sicurezza.  

Detti percorsi dovranno essere tenuti sgombri da materiale  

Mezzi e attrezzature d’intervento  
Debbono essere installati, a seconda delle necessità, mezzi ed attrezzature, opportunamente  

segnalati e distribuiti; Vista la tipologia di cantiere per l-esecuzione delle bonifiche belliche viene prevista la 

dotazione di mezzi di estinzione portatili costituiti da estintori  

 

Dovrà esistere un’adeguata scorta di attrezzature e mezzi d’estinzione e di intervento da utilizzare in caso di 
incendio, situata in area facilmente accessibile e segnalata.   

9.2.2 Contenuti del piano  

Si fornisce nel seguito una traccia per i contenuti del Piano.  

Informazioni generali  

a) Informazioni sul sito e sull’ambiente.  

b) Informazioni generali sul luogo e sull’attività. 
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c) Informazioni su tutte le vie di accesso interne ed esterne con dettaglio sulla viabilità, larghezza, ecc.  

d) Generalità sugli apprestamenti logistici e sulle aree di intervento, zone uffici, magazzini o depositi, impianti 

ecc.  

e) Zone a rischio particolare.  

f) Quantità e qualità dei materiali pericolosi presenti.  

g) Notizie su addestramenti di evacuazione e antincendio e dotazioni in materiale e macchine. 

 

9.2.3 Identificazione delle possibili emergenze  

In questa sezione saranno indicate in dettaglio tutte le possibili emergenze rilevanti che potranno richiedere 

l’applicazione del piano di emergenza.   

Dovranno essere valutate le modalità di intervento per il soccorso del personale nelle aree di più difficile 

accesso (scavi a cielo aperto, gallerie, ecc) in relazione all’evolversi delle lavorazioni.  

I rischi saranno collegati con le aree dove essi possono originarsi e quelle dove possono propagarsi.  

9.2.4 Emergenza per rischio incendio, allagamento, sostanze tossico/nocive  

Tra le cause di emergenza individuate dovrà essere posta particolare attenzione ad incendi , allagamenti e 

spandimento di sostanze tossiche e/o nocive generalmente possibili in ogni tipo di cantiere; in ogni caso 

dovranno essere previste le modalità di comunicazione e collaborazione con gli enti di soccorso esterni sia 

per ciò che riguarda i rischi trasmessi dal cantiere all’esterno sia viceversa ad esempio nel caso di eventi 
pluviali particolari dovrà essere possibile conoscere in anticipo le possibilità di esondazione e quindi di 

allagamento delle aree di cantiere.  

9.2.5 Misure preventive  

Dovranno essere descritte le misure esistenti in ciascuna area di intervento e nei cantieri base, tra cui:  

- la classificazione delle aree di rischio;  

- gli impianti antincendio fissi e mobili;  

- i sistemi di segnalazione e allarme (pulsanti di allarme, sistemi di rivelazione, sirene, ecc.).  

9.2.6 L’organizzazione di emergenza  
In questo paragrafo saranno descritte nel dettaglio i metodi per affrontare una qualunque delle emergenze 

previste.  

Di seguito viene fornita un elenco degli argomenti su cui verterà questo capitolo del piano. Per ogni 

argomento viene data da una breve descrizione dei contenuti. Si rimanda nel dettaglio e nei particolari alla 

Sezione Particolare Volume 1 del presente PSC.  

 

a) Punto per il coordinamento dell’emergenza  

In questa parte si darà una serie di indicazioni utili sulla funzione di tale centro e si elencheranno tutte le 

«facilities» (telefoni, cercapersone, riserve di estintori ecc.) di cui tale centro sarà dotato, tra cui:  



APPALTATORE:  
PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI 

REALIZZAZIONE DEL LOTTO 1 DEL QUADRUPLICAMENTO DELLA  

LINEA FERROVIARIA FORTEZZA-VERONA 

TRATTA “FORTEZZA – PONTE GARDENA” 
 

PROGETTO ESECUTIVO 

PROGETTAZIONE: 

Mandataria:                                   Mandante: 

SWS Engineering S.p.A.       PINI ITALIA   GDP GEOMIN   SIFEL  SIST            

.                                                 M Ingegneria 

22-PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO – PARTE A 

Sezione Generale 

COMMESSA 

IBOU 

LOTTO 

1AEZZ 

CODIFICA 

PU 

DOCUMENTO 

SZ0000001 

REV. 

B 

FOGLIO. 

45 di 64 

 

 

• il comando del segnalatore acustico d’emergenza;  

• un telefono collegato alle linee esterne in grado di funzionare anche in assenza di corrente;  

• l’elenco dei numeri telefonici necessari per un pronto intervento;  

• un pacchetto di medicazione 

• una radio per le chiamate di emergenza in grado di funzionare anche in assenza di corrente e dotata di 
batterie suppletive.  

 

 b) Coordinatore dell’emergenza  

L’Impresa esecutrice prima dell’inizio dei lavori dovrà nominare una persona tecnicamente competente (e 

un suo sostituto) che sia presente costantemente in cantiere quale Coordinatore dell’emergenza ed il cui 
nominativo verrà comunicato al Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori.  

Nel caso si manifesti un pericolo grave il Coordinatore dell’emergenza gestirà e coordinerà gli interventi 
necessari per affrontare la situazione di emergenza.   

 

c) Addetti al servizio di gestione delle emergenze e lotta antincendio  

In base all’art. 6 del D.M. 10/3/1998, il datore di lavoro dovrà designare dei lavoratori incaricati 
dell’attuazione delle misure di protezione incendi, lotta antincendio e gestione dell’emergenza, ed assicurare 
agli stessi adeguata formazione (art. 7).  

In questo ambito saranno date indicazioni anche per il ricorso agli enti esterni, quali ad esempio:  

- autorità pubbliche (polizia, servizi),  

- servizi pubblici antincendio (Vigili del Fuoco), e definiti i ruoli di coordinamento con enti o autorità come 

quelle succitate.  

 

d) Attivazione delle procedure per l’emergenza  

Nel caso si manifesti un pericolo grave il coordinatore dell’emergenza provvederà a disporre quanto 
necessario relativamente all’evacuazione del personale.  

L’attivazione delle procedure di evacuazione verrà notificata a tutti mediante il sistema di allarme. Il sistema 
di allarme dovrebbe consentire anche di notificare l’inizio di una situazione di emergenza (ad esempio in caso 

di principio d’incendio) o il raggiungimento di una situazione di cessato pericolo.  

Una volta notificata la necessità di evacuazione, i lavoratori, con la sola eventuale eccezione della squadra di 

emergenza per cui valgono disposizioni diverse, dovranno allontanarsi dai posti di lavoro seguendo le 

istruzioni riportate al punto seguente.  
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e) Compiti e procedure generali  

Il capo cantiere, o in caso di sua assenza un preposto suo delegato, è l’incaricato, che dovrà dare l’ordine di 
evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato.  

Il capo cantiere, o in caso di sua assenza un preposto suo delegato, è l’incaricato che una volta dato il segnale 
di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi.  

Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si 

allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo più sicuro (ingresso cantiere).  

Il capo cantiere, o in caso di sua assenza un preposto suo delegato, è l’incaricato che giornalmente, verificherà 

che i luoghi di lavoro, le attrezzature la segnaletica rimangano corrispondenti alla normativa vigente, 

segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, adeguamento e posizionamento degli 

apprestamenti di sicurezza.  

 

f) Comportamento dei lavoratori nei casi di emergenza  

In caso di emergenza i lavoratori dovranno mantenere la calma ed agire rapidamente evitando, comunque, 

ogni comportamento che possa suscitare panico o intralcio all’esodo.  In caso di evacuazione, ogni lavoratore 
dovrà sospendere immediatamente il proprio lavoro evitando di creare situazioni di rischio (in particolare 

dovrà spegnere o disattivare le macchine utilizzate) e recarsi celermente e secondo la via più breve al punto 

di raccolta. Nel punto di raccolta il coordinatore dell’emergenza effettuerà l’appello del personale.  

 

g) Mezzi di comunicazione  

L’Impresa esecutrice dovrà provvedere a dotare i lavoratori presenti in cantiere, con particolare attenzione 
ai lavori che si svolgono lungo linee ferroviarie e in sotterraneo, di efficaci mezzi di comunicazione per l’uso 
normale e per le emergenze.  

In questo ambito saranno fornite informazioni di dettaglio anche sui metodi di comunicazione fra zona e zona 

mediante allarmi concatenati, procedure di segnalazione, ecc.  

Saranno infine elencati tutti i numeri di riferimento per contattare le Autorità Competenti più vicine 

(Prefettura, Vigili del Fuoco, ecc.).  

 

h) Criteri di evacuazione  

In questa parte saranno indicati i criteri e i metodi per l’allontanamento del personale da una determinata 
area di rischio, nonché le caratteristiche di tutte le vie di fuga, i punti di raccolta e i metodi di registrazione 

del personale.  

 

i) Luoghi di raccolta del personale  

L’Impresa esecutrice dovrà prevedere luoghi di raccolta del personale definibili come luoghi "sicuri", ubicati 
sempre in superficie e facilmente individuabili da appositi cartelli.  
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j) Piani di intervento medico  

I piani saranno redatti con la guida del medico competente in apposito documento.  

 

k) Addestramento ed aggiornamento del Piano  

I cantieri per loro natura sono soggetti a frequenti modifiche e spostamenti di personale; ciascuna modifica 

dovrà essere riportata immediatamente e puntualmente sul piano di emergenza che dovrà continuamente 

rispecchiare la situazione reale del cantiere.  

In questo paragrafo saranno fornite le modalità e i tempi di aggiornamento del piano di emergenza interno 

nonché le metodologie di addestramento del personale all’uso di tale documento; infine sarà indicato il/i 
responsabile/i degli aggiornamenti al piano.  

 

m) Procedure operative per l’emergenza  

Questa è la parte fondamentale di tutto il piano di emergenza; fornisce informazioni di dettaglio su come 

dare l’allarme a tutto il cantiere, come informare il personale, la lista dei numeri di telefono interni, la 
procedura di avvertimento del personale ed infine il metodo di messa all’erta e gli strumenti per chiamare 
gli addetti all’emergenza e il responsabile o il suo vice.  

Il piano di emergenza dovrà poi contenere le procedure per fronteggiare qualunque tipo di emergenza 

significativa.  

Saranno descritti gli scenari di accadimento per le varie aree di rischio identificando tutto quello che dovrà 

essere espletato per evitare gravi conseguenze durante una situazione di pericolo.   

Saranno così fornite informazioni, per ogni tipo di incidente (incendio, esplosione, rilascio gas, 

sovratemperatura, spillamenti di liquidi nocivi o infiammabili) sulle azioni che dovranno eseguire le persone 

al lavoro nell’area coinvolta nel rischio, sulle responsabilità dei preposti, in che modo e quando il personale 
dovrà eseguire l’esodo e dove raccogliersi, chi avvertire sia all’interno che all’esterno del cantiere, quali 
misure adottare per circoscrivere l’emergenza (evitare ad esempio la propagazione di un incendio), quali 
mezzi antincendio impiegare per ogni area di pericolo e di quali sicurezze passive usufruire.  

Sarà necessaria una descrizione delle azioni degli addetti alla sicurezza per ogni emergenza, anche nel caso 

che si voglia richiedere l’ausilio di mezzi esterni (ad esempio Vigili del Fuoco più vicini).  

Saranno indicati sia i criteri di allontanamento che le persone responsabili per tali operazioni.  

Saranno fornite informazioni di dettaglio su tutte le procedure per la chiusura di una emergenza.  

Si tratterà cioè di fornire le procedure per la segnalazione della fine dello stato di allerta, sia con mezzi acustici 

che ottici, il ritorno per tutti gli addetti all’attività lavorativa, la segnalazione agli enti esterni ed infine tutte 

le azioni di “follow-up".  

Fra tali azioni rammentiamo quelle relative ai controlli a tappeto per l’eliminazione della possibilità di un 
ripetersi dell’emergenza a breve termine (ad esempio un incendio covante erroneamente considerato spento 

ed invece in procinto di riaccensione), per la delimitazione delle aree coinvolte nell’incidente per evitare 
errate manovre o accessi non voluti di personale non specializzato o mancante dei dovuti permessi.  
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Inoltre saranno individuati gli interventi per segnalare all’interno e all’esterno nel più breve tempo possibile, 
la zona fuori servizio o comunque quella dove si prevede un intervento per ripristinare la situazione 

deteriorata dall’emergenza.  

Infine il documento darà le indicazioni di carattere generale per ripristinare lo stato di normalità; ad esempio 

per quanto riguarda le apparecchiature antincendio, come riempire i serbatoi di liquido estinguente (polvere, 

schiuma, ecc)  verificare che tutte le dotazioni antincendio siano pronte per una nuova emergenza nel più 

breve tempo possibile.  

n) Indagine sulla emergenza 

Sarà necessario fornire un circostanziato resoconto di qualsiasi incidente ed eseguire una analisi di quanto 

accaduto cercando di comprendere i motivi operativi, di gestione e/o manutenzione che hanno portato ad 

una certa emergenza coinvolgendo, in modo più o meno grave, beni e persone.  

Il personale della sicurezza fornirà:  

- relazione dettagliata sull’area dove è avvenuta l’emergenza specificando anche le altre aree di rischio 

coinvolte. Tale relazione conterrà anche indicazioni sui beni o le persone danneggiate nell’incidente;  

- analisi di dettaglio delle cause e degli effetti dell’incidente considerando le varie circostanze, in presenza 

delle quali tale incidente potrebbe ripetersi in diverse condizioni operative;  

- fotografie delle aree di rischio, rapporti di tutti coloro che hanno partecipato attivamente alla emergenza 

(addetti alla squadra antincendio, responsabili, capireparto, ecc.).  

Andrà quindi condotta, a posteriori, un’analisi dei rischi per incendio, esplosione, rilascio gas, spargimento 
liquidi pericolosi, in modo da poter proporre tutto quello che dovrà essere variato nell’impianto o nei sistemi 
di sicurezza per evitare il ripetersi dell’emergenza.  

 

10. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

10.1 PREMESSA  

Ad ogni lavoratore addetto a mansioni che lo espongano al rischio di infortuni o di malattia professionale, 

non altrimenti eliminabili, dovranno essere messi a disposizione da parte dell’Impresa esecutrice e delle altre 
Imprese esecutrici, specifici Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) conformemente alle disposizioni 

vigenti.   

Sarà compito del CEL verificare che, all’interno dei diversi documenti di valutazione dei rischi (POS), siano 

presenti le indicazioni e prescrizioni in merito all’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale per il 
personale all’interno del cantiere. Il CEL dovrà altresì verificare la presenza in cantiere delle attestazioni di 
avvenuta consegna dei DPI stessi ai lavoratori esposti.   

Nel presente capitolo vengono fornite, in linea generale, indicazioni connesse ai DPI più comuni. Per questi 

DPI vengono riportati i criteri di scelta in funzione dell’attività lavorativa e le misure di prevenzione ed 
istruzione per gli addetti.  
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10.2  CONFORMITÀ DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

I Dispositivi di Protezione Individuale dovranno essere conformi alla normativa CEE e riporteranno il 

contrassegno CE con indicazione dell’anno di produzione. L’obbligo dell’uso dei DPI sarà richiamato da 

apposita segnaletica collocata nell’ambiente di lavoro, conforme al D.Lgs 81/08 e s.m.i.  

Si ricorda che sono stati approvati con Decreto del Ministero del Lavoro del 02/05/2001 i criteri per 

l’individuazione e l’uso di DPI relativi:  

1. alla protezione dell’udito, (Norma UNI EN 458/1995);  

2. alla protezione delle vie respiratorie, (Norma UNI EN 10720/1998);  

3. alla protezione degli occhi (Norma UNI EN 169/1993, Norma UNI EN 170/1993, Norma UNI EN 171/1993):  

• filtri per saldatura e tecniche connesse,  

• filtri per radiazioni ultraviolette,  

• filtri per radiazioni infrarosse;  

4. a indumenti protettivi da agenti chimici, (Norma UNI EN 9609/1990).  

10.3  MODALITÀ DI CONSEGNA E USO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE  

I DPI dovranno essere forniti ai lavoratori, dai propri datori di lavoro, in occasione dell’assunzione ed anche 
in relazione alla mansione da svolgere (otoprotettori, cintura di sicurezza, maschere facciali ecc.) e alla 

valutazione dei rischi.  

Dovrà esistere, in cantiere, un registro dei dispositivi forniti ad ogni addetto controfirmato dallo stesso per 

presa in carico e accettazione delle procedure di uso e corretta manutenzione. I DPI sono personali e 

dovranno quindi essere adatti alle caratteristiche anatomiche dei lavoratori che li utilizzano.  

I lavoratori dovranno essere adeguatamente informati e formati circa l’obbligo di utilizzo e le procedure per 
il corretto uso e la manutenzione dei DPI.  

Il datore di lavoro delle imprese esecutrici, o un suo preposto, dovrà monitorare l’utilizzo dei DPI, rilevando 
eventuali problemi di utilizzazione.  

Dovrà essere assicurata dal datore di lavoro l’efficienza e l’igiene dei DPI mediante adeguata manutenzione, 
riparazione o sostituzione; inoltre dovranno essere predisposti luoghi adeguati per la conservazione ordinata, 

igienica e sicura dei DPI.  

I lavoratori dovranno verificare l’integrità/idoneità dei DPI prima dell’uso e segnalare tempestivamente al 
datore di lavoro o al preposto eventuali anomalie riscontrate.  

13.4 CONTROLLI  

Il datore di lavoro delle imprese esecutrici dovrà tenere il registro di consegna e di controllo dei DPI 

aggiornato. Tale registro dovrà essere a disposizione per le opportune verifiche del CEL.   

Il datore di lavoro delle imprese esecutrici dovrà dare evidenza al CEL degli eventuali provvedimenti 

disciplinari nei confronti del personale che non ottempera agli obblighi di legge e a quanto riportato nel Piano 

di Sicurezza e Coordinamento.  
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10.4  TIPOLOGIE DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI  

I DPI devono essere conformi alle norme di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475, e sue successive 

modificazioni.  

I DPI devono inoltre:  

• essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore;  

• essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro;  

• tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore;  

• poter essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità.  

In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, questi devono essere tra loro compatibili 

e tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti del rischio e dei rischi 

corrispondenti.  

 

10.4.1 Casco di sicurezza  

Il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli urti e altre azioni di tipo meccanico, affinché possa 

essere indossato quotidianamente, dovrà essere leggero, ben aerato, regolabile, non irritante e dotato di 

reggi nuca per la stabilità in tutte le condizioni lavorative.   

Il casco dovrà essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bardatura e provvista di una fascia 

antisudore anteriore e di un rivestimento interno per l’inverno. La bardatura dovrà permettere la regolazione 
in larghezza.  

L’uso del casco dovrà essere compatibile con l’utilizzo di altri DPI; vi sono caschi che per la loro conformazione 

permettono l’installazione di visiere o cuffie di protezione.  

10.4.2 Guanti  

A seconda della lavorazione o dei materiali si dovrà far ricorso a diversi tipi di guanti. In particolare occorrerà 

usare:  

- guanti in tela rinforzata (resistenti a tagli, abrasioni, strappi, perforazioni, al grasso e all’olio) per lavori 
pesanti di manipolazione di materiali da costruzione;  

- guanti in gomma resistenti a solventi, prodotti caustici e chimici, taglio, abrasione e perforazione, per lavori 

di verniciatura, lavori con sostanze che possono provocare allergie o comunque lavori con solventi e prodotti 

caustici;  

- guanti resistenti a perforazione, taglio e abrasione, impermeabili e resistenti ai prodotti chimici per 

manipolazione di olii disarmanti, catrame, prodotti chimici;  

- guanti antivibrazioni con doppio spessore sul palmo, imbottitura di assorbimento delle vibrazioni e chiusura 

di velcro, resistenti a tagli, strappi, perforazioni per lavori con martelli demolitori;  

- guanti per elettricisti, isolanti e resistenti a tagli, abrasioni e strappi;  

- guanti di protezione contro il calore resistenti ad abrasione, strappi e tagli per lavori di saldatura o di 

manipolazione di prodotti caldi;  
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- guanti di protezione dal freddo resistenti a taglio, strappi e perforazioni per trasporti in inverno o lavorazioni 

in condizioni climatiche fredde in generale  

10.4.3 Calzature di sicurezza  

In funzione dell’attività lavorativa si possono utilizzare diversi tipi di calzature; occorrerà quindi valutare le 

circostanze ed utilizzare sempre la calzatura di sicurezza idonea all’attività. Il mercato offre:  

- scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione (indicate ad esempio per lavori su 

impalcature, demolizioni, lavori in cls ed elementi prefabbricati) 

- scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante  

- scarpe di sicurezza a slacciamento rapido (indispensabili per lavorazioni a rischio di  

proiezione di masse incandescenti fuse)  

 

10.4.4 Dispositivi di protezione per l’udito  
La caratteristica di un DPI contro il rumore è quello di assorbire le frequenze sonore pericolose per l’udito, 
rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per la comunicazione e per la percezione dei pericoli.  

Per la protezione dell’udito si possono utilizzare diversi DPI (principalmente cuffie antirumore e inserti 

auricolari del tipo usa e getta). E’ indispensabile, nella scelta dei DPI, valutare l’ambiente, le condizioni di 
utilizzo e l’entità del rumore, oltre che la praticità d’uso. Prima della prescrizione dell’utilizzo di otoprotettori 
obbligatori (ove la legge lo prevedesse per illivello di esposizione del lavoratore), il datore di lavoro, dovrà 

valutare le conseguenze riconducibili all’adozione di tale misura di protezione per l’udito che potrebbe 

portare ad una riduzione del livello di percezione di segnalazioni acustiche di sicurezza legate all’esercizio 
ferroviario  e/o  il transito e la manovra di mezzi operativi e di ridurre l’efficacia di tali protezioni contro il 
rischio di investimento. Qualora questo si verificasse, nelle condizioni precedentemente descritte il datore di 

lavoro è tenuto ad adottare misure organizzative alternative, quali la turnazione del personale. 

10.4.5 Dispositivi di protezione delle vie respiratorie  

Verranno utilizzate delle maschere antipolvere da utilizzare eventualmente durante le fasi di taglio della 

vegetazione. 

10.4.6 Occhiali di sicurezza e visiere  

L’uso degli occhiali di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguano lavorazioni che possono produrre 
lesioni agli occhi per la proiezione di schegge o corpi estranei.  

Gli occhiali dovranno avere sempre schermi laterali per evitare le proiezioni di materiali o liquidi di rimbalzo 

o comunque di provenienza laterale.  

Le lenti degli occhiali dovranno essere realizzate in vetro o in materiale plastico (policarbonato).  
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11. INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI  

11.1 14.1 PREMESSE  

Gli aspetti legati alla formazione / informazione dei lavoratori, secondo quanto indicato nel D.Lgs 81/08 e 

s.m.i. sono di specifica competenza del datore di lavoro delle imprese esecutrici. Scopo del presente capitolo 

è di delineare ed individuare gli obblighi normativi che i datori di lavoro dovranno sviluppare attraverso un 

programma di formazione ed informazione dei lavoratori.  

11.2  ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE/FORMAZIONE  

Ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici dovrà prevedere un programma d’informazione/formazione 
sulla sicurezza per i propri addetti, con specifico riferimento alle problematiche del cantiere in oggetto e ai 

contenuti del Piano di Sicurezza e di Coordinamento.  

Nel programma di formazione, contenuto nel documento di valutazione di cui all’art. 36, 37 e 26 D.Lgs 81/08 
e s.m.i., dovranno essere analizzati gli argomenti riportati a scopo indicativo nel presente capitolo.  

Ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici dovrà fornire alle maestranze, prima dell’inizio delle attività 
lavorative, indicazioni relative ai contenuti del Piano di Sicurezza e di coordinamento e del POS, con 

particolare riferimento a:  

• i rischi specifici del luogo in cui si andrà ad operare;  

• i rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni 
aziendali in materia nonché alle disposizioni e ai regolamenti di RFI per i lavori in presenza di linee ed 

apparecchiature elettriche aeree sotto tensione ed in presenza dell’esercizio ferroviario;  

• le regole di circolazione all’interno del cantiere;  

• le zone di sosta autorizzate;  

• le zone pericolose (pendenze, sagome di ingombro ristrette, peso limitato, suolo non stabilizzato, ecc.);  

• la presenza di altri lavori che nelle immediate vicinanze attendono ad altre lavorazioni;  

• la presenza di canalizzazioni, cavi sotterranei o aerei.  

Nell’affidamento dei lavori all’interno del cantiere ad imprese subappaltatrici o a lavoratori autonomi, 
l’Impresa esecutrice dovrà:  

• verificare l’idoneità tecnico professionale delle imprese e/o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori 
da affidare in subappalto;  

• verificare l’avvenuta formazione/informazione del personale;  

• fornire agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici dell’ambiente in cui dovranno operare 
e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate.  

Inoltre i datori di lavoro delle imprese dovranno coordinarsi e cooperare all’attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle 

interferenze tra i lavoratori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione complessiva dell’opera.  

Il datore di lavoro avrà cura di distribuire ai lavoratori il materiale informativo relativamente a:  
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• i rischi per la sicurezza e la salute connessi all’attività lavorativa;  

• le misure di prevenzione/mitigazione adottate;  

• i pericoli connessi all’eventuale utilizzo/presenza di sostanze pericolose;  

• i contenuti del PSC e del POS  

• le procedure per il pronto soccorso, la lotta antincendio e l’evacuazione dei lavoratori;  

• i nominativi del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione e del Medico competente; 

• i nominativi dei lavoratori incaricati di svolgere azioni di emergenza, pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione.  

La formazione dovrà avvenire in occasione:  

• dell’assunzione;  

• del trasferimento o cambiamento di mansione;  

• dell’introduzione di nuove attrezzature di lavoro e nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati 
pericolosi;  

• dell’assegnazione ad un cantiere specifico.  

Eventuali punti di particolare pericolo dovranno essere contraddistinti con segnaletica atta a trasmettere 

messaggi di avvertimento, divieto, prescrizioni, salvataggio.  

11.3  RIUNIONE PERIODICA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI  

Il Datore di Lavoro della Mandataria provvederà ad organizzare periodiche riunioni di prevenzione e 

protezione dai rischi. La prima riunione dovrà essere effettuata preliminarmente all’inizio dei lavori, dandone 
evidenza al CEL.  

In seguito, il CEL verificherà che sia prevista la programmazione di riunioni periodiche ogni qualvolta la 

criticità degli interventi più significativi lo renda necessario e che a tali riunioni partecipino le imprese 

esecutrici coinvolte.  

11.4  SEGNALETICA DI SICUREZZA  

Le attività relative allo studio, installazione, gestione e manutenzione della segnaletica di sicurezza in cantiere 

sono a carico di ciascuna Impresa esecutrice, per i lavori di competenza.  

Nel presente capitolo sono fornite in via del tutto generale alcune indicazioni che potranno servire all’Impresa 
stessa in tale attività. L’Impresa esecutrice predisporrà nel POS una planimetria delle aree di cantiere 

(cantiere base ed aree d’intervento) con l’indicazione della segnaletica prevista ed una procedura per la 
gestione e l’installazione della segnaletica. Il personale di cantiere dovrà essere informato/formato sul 

significato e l’utilizzo della segnaletica.  

Le principali normative di riferimento per la segnaletica di sicurezza sono il D.Lgs. 81/08 e s.m.i., i Decreti del 

Ministero degli Interni (VV.F.) e le norme UNI La segnaletica di sicurezza fornisce indicazioni, prescrizioni e 

divieti relativamente alla salute e la sicurezza dei lavoratori. A tale scopo si utilizza un segnale luminoso o 

acustico, una comunicazione verbale, un segnale gestuale o visivo (art.162 e Allegato XXIV del D.Lgs 81/08 e 

s.m.i.). Tramite la segnaletica di sicurezza si fornisce un preciso ed immediato avvertimento  
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all’operatore.  

Il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza allo scopo di:  

• Avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  

• Vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  

• Prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  

• Fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza;  

• Fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.  

Il datore di lavoro provvede affinché:  

• Il rappresentante del lavoratori per la sicurezza sia informato di tutte le misure adottate e da adottare 
riguardo alla segnaletica di sicurezza impiegata;  

• I lavoratori siano informati di tutte le misure adottate riguardo alla segnaletica di sicurezza impiegata; 

• Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e i lavoratori ricevano una formazione adeguata sul 
significato della segnaletica di sicurezza soprattutto quando questa implica l’uso di gesti o di parole nonché i 
comportamenti generici e specifici da seguire. Tutta la segnaletica di cantiere dovrà essere conforme alle 

prescrizioni riportate nel D.Lgs 81/08 e s.m.i.  

I cartelli devono essere di dimensione adeguata alla distanza dalla quale debbono essere percepiti, puliti, ben 

visibili, fissati in modo adeguato, limitati alle reali necessità informative e continuamente aggiornata al 

progredire dei lavori.  

Le indicazioni generali vanno collocate all’esterno del cantiere, le indicazioni specifiche sulle singole macchine 
o sul sito ove avvengono le lavorazioni. In nessun caso la segnaletica può essere ritenuta sostitutiva dei 

dispositivi di sicurezza richiesti.   

Con riferimento alle tipologie sopra descritte, in cantiere si dovranno prevedere almeno i seguenti cartelli: 
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Inoltre:  

• il posizionamento e la successiva rimozione del segnale dovranno essere programmati secondo le fasi 
lavorative;  

• il numero dei segnali non dovrà essere eccessivo; i segnali non vanno installati «ammassati» per consentirne 

l’identificazione e la leggibilità;  

• l’altezza e la posizione del segnale dovrà essere studiata in funzione di ostacoli ed illuminazione;  

• la dimensione del segnale dovrà essere scelta in funzione della prevista distanza di percezione del 

messaggio (Norme UNI, D.Lgs 81/08 e s.m.i.);  
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• dovranno essere installati in ingresso alle zone di rischio i segnali di rischio generici in prossimità del rischio 
quelli specifici;  

• i materiali costituenti i segnali dovranno essere del tipo luminescente, riflettente o con fonte propria se 

l’illuminazione può risultare insufficiente;  

• i segnali dovranno anche essere studiati in funzione delle limitazioni percettive (ad es. utilizzo di DPI);  

• la segnaletica in prossimità di aree ferroviarie dovrà essere realizzata in modo tale da non interferie con il 

segnalamento ferroviario ed in genere con l’esercizio ferroviario (in tal senso dovrà essere sottoposta 
preliminarmente ai responsabili territoriali di RFI). 

 

12. DOCUMENTI, PROCEDURE E MODULISTICA  

12.1  VERIFICA DELL’ADEMPIMENTO DA PARTE DELL’IMPRESA ESECUTRICE DEGLI OBBLIGHI DI 
SICUREZZA   

L’Appaltatore dovrà essere in possesso della documentazione comprovante l’avvenuto adempimento degli 
obblighi derivanti dalle norme vigenti sulla sicurezza del lavoro, in particolare:  

1. in fase di gara dovrà, mediante apposita autocertificazione, attestare quanto sopra facendo riferimento a 

documentazioni e date oggettivamente riscontrabili; l’autocertificazione a firma del titolare/legale 
rappresentante dell’impresa esecutrice dovrà contenere l’impegno a mettere a disposizione della stazione 
appaltante in fase di gara e del CEL in fase esecutiva tutta la documentazione comprovante il rispetto delle 

norme di sicurezza.  

L’autocertificazione oltre a dichiarare l’avvenuto rispetto degli obblighi contributivi e assistenziali previsti da 
norme e contratti applicabili dovrà certificare almeno i seguenti argomenti:  

• predisposizione del documento di valutazione dei rischi aziendale, art.17 D.Lgs 81/08 e s.m.i.;  

• nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, art.17, D.Lgs 81/08 e s.m.i.;  

• nomina del medico competente, art. 18, D.Lgs 81/08 e s.m.i.;  

• nomina, da parte dei lavoratori, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, art. 47 D.Lgs 81/08 e 
s.m.i.;  

• avvenuta formazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS), artt. 37 e 47, D.Lgs 81/08 e 

s.m.i.;  

• avvenuta consultazione del RLS in merito alla predisposizione del documento di valutazione dei rischi, 
predisposizione del piano di formazione, modifiche tecniche e organizzative, ecc., art. 18 D.Lgs 81/08 e s.m.i.;  

• nomina degli addetti alle emergenze, antincendio, pronto soccorso art. 18, D.Lgs 81/08 e s.m.i.;  

• avvenuta formazione degli addetti alle emergenze antincendio, pronto soccorso art. 37, D.Lgs 81/08 e 
s.m.i.;  

• effettuazione dell’informazione dei lavoratori, art. 36, D.Lgs 81/08 e s.m.i.;  
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• effettuazione della formazione dei lavoratori neo assunti e/o per cambio di mansioni, art. 37, D.Lgs 81/08 

e s.m.i.;  

• dotazione dei lavoratori dei DPI necessari a svolgere in sicurezza le loro mansioni; DPI conformi al Titolo III 

Capo II art. 74 D.Lgs 81/08 e s.m.i.;  

• effettuazione della valutazione di rischi da rumore. art. 190, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;  

• le macchine e le attrezzature sono sottoposte a manutenzione programmata e verifiche periodiche così 
come previsto dall’art.71 comma 8 D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;  

• avvenuta trasmissione prima dell'inizio dei lavori del piano di sicurezza alle imprese esecutrici e agli 
eventuali lavoratori autonomi, art. 101 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;  

• avvenuta ricezione dei POS di ciascuna impresa subappaltatrice e verifica della congruenza rispetto al 

proprio, nei tempi previsti all’art. 101 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.  che verrà poi trasmesso al coordinatore per 
l’esecuzione;  

• le imprese subappaltatrici vengono informate sul rischi presenti in cantiere, art. 26, D.Lgs 81/08 e s.m.i.;  

• per le imprese subappaltatrici vengono effettuate le verifiche sull’idoneità tecnico-professionale, art. 36, 

D.Lgs 81/08 e s.m.i.; 

 

2. in fase di realizzazione delle opere dovrà indicare nel POS in modo dettagliato gli obblighi cui si è adempiuto 

con i riferimenti oggettivi a nomi, date, documenti ecc. che verranno messi a disposizione dello stesso CEL.  

12.2  DOCUMENTAZIONE PRESENTE IN CANTIERE  

Ogni Impresa esecutrice dovrà mantenere in Cantiere, a disposizione degli Organi di Vigilanza, nonché dei 

funzionari della Committenza e del Coordinatore per l’esecuzione CEL, la documentazione relativa alla 
sicurezza, come indicato nel presente Piano, predisposta sin dall’inizio dei lavori ed aggiornata secondo le 

esigenze imposte da eventuali integrazioni al Programma lavori.   

Questa documentazione, nel corso dei lavori, potrà essere integrata dalle note e/o prescrizioni, verbali di 

sopralluogo, verbali di riunione, schede di coordinamento settimanali ecc., emessi e/o inviate dal/al CEL.  

Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dovrà verificare che l’Appaltatore abbia adeguatamente 
previsto le modalità per l’archiviazione, la consultazione, la revisione e la reperibilità in cantiere dei 
documenti inerenti all'igiene e alla sicurezza dei lavoratori che a titolo non esaustivo si riportano di seguito:  

 

Documentazione relativa agli obblighi del Committente che deve essere conservata in Cantiere a cura 

dell’Impresa Appaltatrice  

• Lettera di nomina del Coordinatore per la Progettazione e del Coordinatore per la Esecuzione.  

• Lettera di comunicazione all’Impresa Appaltatrice del nominativo del Coordinatore per l’esecuzione.   

• La copia della Notifica preliminare inviata agli Organi di competenza, ASL ed Ispettorato del Lavoro ai sensi 
dell’art 99 del D.Lgs 81/08 e s.m.i., allegato XII.  
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• Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (art. 100 D.Lgs 81/08 e s.m.i.) predisposto dal Coordinatore per la 

Sicurezza per la Progettazione, firmato dalla stessa Impresa Appaltatrice per accordo e accettazione; con gli 

aggiornamenti e le prescrizioni assegnate dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori.  

  

Documentazione relativa agli obblighi a carico dell’Impresa Appaltatrice  

• Copia dei contratti di subappalto per la parte relativa agli obblighi per la sicurezza. Tutti i contratti devono 
evidenziare i relativi costi della sicurezza;  

• La lettera di nomina del Direttore di Cantiere e del Preposto per la Sicurezza, entrambi, nei rispettivi ambiti 
muniti di poteri patrimoniali e/o disciplinari per la sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/08 e s.m.i.;  

• La comunicazione alla A.S.L. ed all’Ispettorato del Lavoro del nominativo del Responsabile dell’Impresa 
esecutrice in Cantiere (Direttore di Cantiere) corredata dalla Dichiarazione sull’idoneità e dal curriculum 
professionale;  

• La copia della lettera di designazione degli addetti alla gestione del primo soccorso, almeno un addetto per 

ciascun luogo di lavoro;  

• La copia della lettera di designazione degli addetti alla gestione degli incendi ed evacuazione di emergenza;  

• La copia della lettera di designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e protezione RSPP con la 

copia documentazione attestante il possesso dei requisiti per svolgere la funzione; 

• Dichiarazione di non essere in oggetto di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’art. 14 
D.Lgs 81/08 e s.m.i.);  

• Dichiarazione prevista dall’art.90 comma9 lettera b del D.Lgs 81/08 concernente l’organico medio annuo;  

• La copia della documentazione di avvenuta denuncia agli Enti Previdenziali, inclusa la Cassa Edile, 
Assicurativi e Antinfortunistici;  

• La copia del Libro Unico;  

• Ricevuta della consegna della tessera di riconoscimento, con fotografia, riportante i dati dell’Impresa, 
generalità e qualifica del lavoratore;  

• Il Registro della presenza dei lavoratori in Cantiere per le Imprese con meno di 10 dipendenti;  

• Il Piano Operativo di Sicurezza dell’Impresa Affidataria (art. 89 D.Lgs 81/08 e s.m.i.);  

• I Piani Operativi di Sicurezza delle Imprese esecutrici e delle Imprese subappaltatrici nonché dei fornitori 
d’opera;  

• Documentazione relativa alla attuazione degli obblighi di cui all’articolo 97 a carico dell’Impresa affidataria: 
verifica della idoneità tecnico professionale delle Imprese esecutrici/subappaltatrici secondo l’allegato XVII – 

vigilanza sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione del PSC – coordinamento delle misure di cui agli 

articoli 95 e 96 a carico delle imprese esecutrici;  

• Documentazione relativa alla attuazione degli obblighi di cui all’articolo 97 a carico dell’Impresa affidataria: 
verifica della idoneità tecnico professionale dei lavoratori autonomi secondo l’allegato XVII;  
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• Dichiarazione di aver adempiuto alle disposizioni di cui all’articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 18, 
comma 1, lettera z), e all’articolo 26, commi 1, lettera b), e 3. con la redazione del piano operativo di sicurezza 

e con di accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all’articolo 100;   

• Il documento di valutazione del rischio rumore e redazione del relativo rapporto corredato da valutazioni 

e prescrizioni del Medico Competente e dell’informazione specifica ai lavoratori esposti;  

• Il documento di valutazione del rischio vibrazione e redazione del relativo rapporto corredato da valutazioni 
e prescrizioni del Medico Competente e dell’informazione specifica ai lavoratori esposti;  

• Il documento di valutazione del rischio chimico e redazione del relativo rapporto corredato da valutazioni 
e prescrizioni del Medico Competente e dell’informazione specifica ai lavoratori esposti;  

• Le schede di sicurezza relative alle sostanze chimiche e/o preparati pericolosi eventualmente utilizzati 
redatte conformemente all’art. 11 del D.M. 28.01.92 con eventuali prescrizioni del Medico Competente;  

• Il piano per la gestione delle emergenze riferito alle diverse aree di lavoro corredato da valutazioni e 

prescrizioni del Medico Competente e dell’informazione specifica ai lavoratori esposti;  

• La copia della lettera d’incarico del Medico Competente firmata per accettazione e con periodo di validità;  

• La copia dei giudizi di idoneità dei lavoratori per la specifica mansione ricoperta, rilasciati dal Medico 
Competente;  

• La copia del registro delle visite periodiche programmate dal Medico Competente (art. 41 D.Lgs 81/08 e 

s.m.i.); 

• La copia del registro delle vaccinazioni antitetaniche (L. 292 del 5 marzo 1963);  

• La copia del registro infortuni vidimato dalla ASL;  

• La copia del libro delle denunce di infortunio e di malattia professionale;  

• Le schede personali di assegnazione dei D.P.I. e delle relative schede tecniche;  

• Gli attestati relativi a: • formazione ed informazione specifica ed addestramento dei lavoratori riguardante 
i rischi relativi alla mansione svolta nel singolo Cantiere e l’uso delle attrezzature; • formazione degli addetti 
alle squadre di primo soccorso; • formazione degli addetti delle squadre di emergenza incendi ed 
evacuazione; • formazione del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS);  

• formazione ed istruzioni degli operatori di macchine ed attrezzature.  

• I verbali relativi a: • designazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; nel caso non sia stato 
eletto, documentazione con la quale l’Impresa dimostra che ha informato i lavoratori del loro diritto ad 
eleggere il RLS e nel caso di non elezione lettera di comunicazione all’INAIL; • riunioni periodiche dello staff 
per la sicurezza (art. 92 D.Lgs 81/08 e s.m.i.); • informazione con le imprese esecutrici o prestatori d’opera 
dai quali risultino le misure adottate per l’eliminazione dei rischi derivanti dalla concomitanza fra le attività 
di vari soggetti presenti in Cantiere; • alle visite di ispezione degli Organi di Vigilanza (DPL e ASL); • avvenuta 
consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza • formazione sui rischi specifici cui è esposto 
in relazione all’attività svolta, alle normative di sicurezza nonché alle disposizioni e ai regolamenti di RFI per 
i lavori in presenza di linee ed apparecchiature elettriche aeree sotto tensione ed in presenza dell’esercizio 
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ferroviario • La copia dei libretti dei mezzi e delle attrezzature soggette ad omologazioni, collaudo e verifica 
periodica, corredati dai certificati di 1° collaudo e dalle schede di manutenzione periodica; • La 
documentazione di prima verifica da parte dell’INAIL per apparecchi di sollevamento di portata superiore a 
200 kg; • Schede di verifica trimestrale di funi e catene degli apparecchi di sollevamento;  

• I manuali di uso e manutenzione di attrezzature e utensili, con riferimento alla legislazione antinfortunistica;  

• Le schede di manutenzione programmata di macchinari e attrezzature;  

• La dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico provvisorio di Cantiere completo di relazione con la 

tipologia dei materiali utilizzati e dello schema di impianto (DM 37/08);  

• La planimetria del Cantiere con la disposizione delle opere provvisionali, indicante i principali dispositivi di 
sicurezza collettiva ed i locali adibiti ad infermeria, primo soccorso e visite mediche con l’ubicazione delle 
cassette di pronto soccorso;  

• La planimetria indicante la collocazione sul territorio delle strutture pubbliche di pronto soccorso con i 
percorsi privilegiati per raggiungerle;  

• La copia della denuncia annuale dei rifiuti;  

• Il contratto per lo smaltimento dei rifiuti.  

 

 Documentazione relativa agli obblighi a carico del Lavoratore autonomo  

• Attestati relativi alla propria formazione;  

• Certificati di idoneità sanitaria;  

• Documento Unico di regolarità contributiva;  

• Elenco dei DPI di cui è fornito;  

• Specifica documentazione attestante la conformità di macchine ed attrezzature. 

 

13. GESTIONE DEL PIANO DI SICUREZZA  

13.1  MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL PSC  

Il PSC dovrà essere modificato e/o integrato a seguito di eventuali:  

• Proposte di integrazione da parte delle imprese esecutrici, dirette a migliorare la sicurezza in cantiere sulla 
base della propria esperienza. (tali aggiornamenti avverranno solo dopo che l’impresa esecutrice avrà 
proposto, formalmente la documentazione delle modifiche al PSC approvate dal CEL).  

• Modifiche del programma lavori in relazione all’evoluzione dei lavori.  

• Modifiche dello stato dei luoghi.  

• Entrata in vigore di norme, leggi, o regolamenti, anche regionali.  

• Introduzione di opere aggiuntive e/o modifiche tipologiche/progettuali alle opere in corso. (Il CEL valuterà 
la necessità di ricorrere al supporto del Progettista/CPP).  
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Le disposizioni di cui sopra non si applicano ai lavori la cui esecuzione immediata è necessaria per prevenire 

incidenti imminenti o per organizzare urgenti misure di salvataggio.  

13.2  VERIFICA DEI PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA (POS) ED INTEGRAZIONE DEI PSC  

13.2.1 Riferimenti normativi  

Per quanto attiene l’obbligo di redazione dei POS si rimanda a quanto indicato al D.Lgs 81/08 e s.m.i.:  

Entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, in base all’art. 101 del 
sopracitato D.Lgs, ciascuna Impresa esecutrice redige e consegna al CEL:  

• eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest’ultimo sia previsto 
ai sensi del D.Lgs 81/08 e s.m.i.; omissis  

• un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell’organizzazione del Cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento, quando quest’ultimo sia previsto ai sensi del decreto 
legislativo 81/08 e s.m.i.  

13.2.2 Contenuti del POS  

Il POS redatto dall’Impresa dovrà fornire le seguenti informazioni come riportato dall’Allegato XV del D.Lgs 
81/08 e s.m.i.  

 

a) i dati identificativi dell’impresa esecutrice, che comprendono:  

1. il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di 

cantiere;  

2. la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa esecutrice e dai lavoratori 
autonomi subaffidatari;  

3. i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla 

gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o 

territoriale, ove eletto o designato;  

4. il nominativo del medico competente ove previsto;  

5. il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;  

6. i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere;  

7. il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 

 

b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 

dall’impresa esecutrice;  

c) la descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;  

d) l’elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle 
macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere;  
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e) l’elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza;  

f) l’esito del rapporto di valutazione del rumore;  

g) l’individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC 

quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;  

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto;  

i) l’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;  

j) la documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 
Ubicazione del cantiere.  

Inoltre è richiesta:  

• Consistenza media del personale dell’impresa in cantiere (con indicazione della corrispondenza o meno di 

quanto previsto dal PSC in termini di valutazione uomini/giorni).  

• Programma lavori di dettaglio con indicazione delle singole fasi operative e delle eventuali lavorazioni in 
subappalto interferenti.  

• Indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto e nominativi delle imprese designate per tali lavori (da 

aggiornare in corso d’opera).  

Planimetrie quotata del cantiere con indicazione di:  

• Baraccamenti.  

• Servizi igienici.  

• Posizione cassetta/e del P.S.  

• Telefono/i di emergenza.  

• Quadro elettrico generale e sottoquadri.  

• Eventuali sottoservizi individuati o previsti.  

• Posizione cartellonistica di sicurezza.  

• Aree destinate a parcheggi, aree di manovra, aree di stoccaggio materiali.  

• Piste di cantiere.  

• Eventuali piste dedicate all’emergenza.  

• Recinzioni (caratteristiche tipologiche e strutturali).  

Elenco delle macchine, attrezzature ed opere provvisionali con individuazione di una procedura per:  

• La consultazione della documentazione relativa (libretti, dichiarazione di conformità, verifiche periodiche 

ecc.).  

• Il loro corretto utilizzo.  

• Il programma di manutenzione.  

• Il sistema di identificazione adottato (società di appartenenza ecc.).  

• Il controllo dell’idoneità dei mezzi delle ditte subappaltatrici. 
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• Individuazione di una procedura in merito al sistema di identificazione del personale (tesserino o simili).  

Elenco dei DPI messi a disposizione del personale (con programma di verifica periodica dei verbali di 

consegna)  

Indicazione dell’attività formativa attuata in favore di:  

• Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;  

• Addetti ai Servizi di protezione, antincendio, evacuazione e pronto soccorso;  

• Rappresentanti dei lavoratori.  

Individuazione ed analisi di dettaglio delle fasi lavorative (con disegni schematici delle lavorazioni).  

Individuazione dei rischi specifici (dopo attenta analisi del piano di sicurezza e di coordinamento dell’opera).  

Individuazione delle eventuali misure di prevenzione adottabili in riferimento alla specificità delle lavorazioni 

e delle scelte autonome dell’Impresa.  

Considerazioni relative alla programmazione periodica delle riunioni di coordinamento.  

Considerazioni e motivazioni in merito all’adozione di misure e scelte autonome/differenti da quelle previste 
dai Piani di Sicurezza.  

Verifica da parte dell’impresa dei contenuti minimi dei POS prodotti dalle imprese in subappalto (che 

conterranno gli stessi elementi richiesti per l’impresa principale con esclusione di quelli non di propria 
pertinenza). 

 

14. ALLEGATO PSC – COVID 19 

Nelle pagine seguenti è presente l’allegato al PSC che descrive e fornisce le misure operative finalizzate a 

contrastare il possibile contagio SARS-CoV-2 nel cantiere.  In particolare vengono descritte le misure per la 

prevenzione del virus ed eventuale comportamento in caso di contagio.  



ANALISI E VALUTAZIONE
Probabilità di esposizione

Il  virus è caratterizzato da una elevata contagiosità. Il  SARS-CoV-2 è un virus respiratorio che si diffonde

principalmente attraverso i l  contatto con le goccioline del respiro espulse dalle persone infette ad esempio tramite:

• la saliva, tossendo, starnutendo o anche solo parlando;

• contatti  diretti  personali;

• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate bocca, naso o occhi.

Le persone contagiate sono la causa più frequente di diffusione del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione

da nuovo coronavirus prima che si sviluppino sintomi, seppure sono numerose le osservazioni di trasmissione del

contagio avvenuti nei due giorni precedenti la comparsa di sintomi.

Il  periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il  l imite massimo di precauzione.

Nei luoghi di lavoro, non sanitari, la probabilità di contagio, in presenza di persone contagiate, aumenta con i

contatti  tra i  lavoratori che sono fortemente correlati a parametri  di prossimità e aggregazione associati

all ’organizzazione dei luoghi e delle attività lavorative (ambienti, organizzazione, mansioni e modalità di lavoro,

ecc.).

Danno

L’infezione da SARS-CoV-2 può causare sintomi l ievi come rinite (raffreddore), faringite (mal di gola), tosse e febbre,

oppure sintomi più severi quali  polmonite, sindrome respiratoria acuta grave (ARDS), insufficienza renale, fino al

decesso. Di comune riscontro è la presenza di anosmia (diminuzione/perdita dell’olfatto) e ageusia

(diminuzione/perdita del gusto), che sembrano caratterizzare molti  quadri cl inici.

Classe di rischio

Nel “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei

luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” l’INAIL individua per i l  settore delle costruzioni una classe di rischio

BASSO e per gli  operai edil i  una classe di rischio MEDIO-BASSO.

Misure di prevenzione, protezione ed organizzazione

In considerazione degli  elementi di rischio individuati nel presente documento si individuano le misure di

prevenzione, protezione ed organizzazione messe in atto al fine di garantire un adeguato l ivello di protezione per i l

personale impegnato in cantiere sulla base di quanto contenuto nel “PROTOCOLLO CONDIVISO DI

REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 NEI CANTIERI” e nel “PROTOCOLLO

CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL

VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO” allegati al DPCM del 11 giugno 2020.

I provvedimenti attualmente vigenti (alla data della stesura del presente piano agosto 2021, fonte

https://www.governo.it/it/coronavirus-normativa), approvati dal Governo in seguito all 'emergenza sanitaria

internazionale, sono i seguenti:

 Decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105

Misure urgenti per fronteggiare l 'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per l 'esercizio in sicurezza di attività

sociali  ed economiche.

(GU Serie Generale n.175 del 23-07-2021)

 Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73

Misure urgenti connesse all 'emergenza da COVID-19, per le imprese, i l  lavoro, i  giovani, la salute e i  servizi

territoriali .

(GU Serie Generale n.123 del 25-05-2021)

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106  (GU Serie Generale n.176 del

24-07-2021 - Suppl. Ordinario n. 25)

Decreto-legge 18 maggio 2021, n. 65

Misure urgenti relative all 'emergenza epidemiologica da COVID-19.

(GU Serie Generale n.117 del 18-05-2021)

Decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52

Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali  nel rispetto delle esigenze di contenimento

della diffusione dell 'epidemia da COVID-19.

(GU Serie Generale n.96 del 22-04-2021)

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 17 giugno 2021, n. 87 (in G.U. 21/06/2021, n. 146)

Delibera del Consiglio dei Ministri  21 aprile 2021

Proroga dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all 'insorgenza di patologie derivanti

da agenti virali  trasmissibil.
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(GU Serie Generale n.103 del 30-04-2021)

Decreto-legge 1 aprile 2021, n. 44

Misure urgenti per i l  contenimento dell 'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di

giustizia e di concorsi pubblici.

(GU Serie Generale n.79 del 01-04-2021)

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 28 maggio 2021, n. 76 (GU Serie Generale n.128 del

31-05-2021)

Decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41

Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli  operatori economici, di lavoro, salute e servizi  territoriali ,

connesse all 'emergenza da COVID-19.

(GU Serie Generale n.70 del 22-03-2021)

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 21 maggio 2021, n. 69 (GU Serie Generale n.120 del

21-05-2021 - Suppl. Ordinario n. 21)

Decreto-legge 13 marzo 2021, n. 31

Misure urgenti in materia di svolgimento dell 'esame di Stato per l 'abil itazione all 'esercizio della professione di

avvocato durante l 'emergenza epidemiologica da COVID-19.

(GU Serie Generale n.62 del 13-03-2021)

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 15 aprile 2021, n. 50 (in G.U. 20/04/2021, n. 94)

Decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30

Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli  minori in

didattica a distanza o in quarantena.

(GU Serie Generale n.62 del 13-03-2021)

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 6 maggio 2021, n. 61 (in G.U. 12/05/2021, n. 112)

Dpcm 2 marzo 2021

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22

maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l 'emergenza epidemiologica da COVID-19», del

decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante

«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l 'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio

2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio nazionale per i l

contenimento dell 'emergenza epidemiologica da COVID-19».

(GU Serie Generale n.52 del 02-03-2021 - Suppl. Ordinario n. 17)

Decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2

Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione dell 'emergenza epidemiologica da COVID-19

e di svolgimento delle elezioni per l 'anno 2021.

(GU Serie Generale n.10 del 14-01-2021)

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 12 marzo 2021, n. 29 (in G.U. 12/03/2021, n. 61)

Delibera del Consiglio dei Ministri  13 gennaio 2021

Proroga dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all 'insorgenza di patologie derivanti

da agenti virali  trasmissibil i . (2

(GU Serie Generale n.15 del 20-01-2021)

Decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172

Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare i  rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19.

(GU Serie Generale n.313 del 18-12-2020)

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 29 gennaio 2021, n. 6 (GU Serie Generale n. 30-01-2021, n.

24).

Decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137

Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza,

connesse all 'emergenza epidemiologica da Covid-19.

(GU Serie Generale n.269 del 28-10-2020)

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 18 dicembre 2020, n. 176   (GU Serie Generale n.319 del

24-12-2020 - Suppl. Ordinario n. 43)

Decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125

Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19,

per i l  differimento di consultazioni elettorali  per l 'anno 2020 e per la continuita' operativa del sistema di allerta

COVID, nonché per l 'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni urgenti in materia di

riscossione esattoriale.

(GU Serie Generale n. 248 del 7-10-2020)

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 27 novembre 2020, n. 159 (GU Serie Generale n.300 del

03-12-2020)

Decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104

Misure urgenti per i l  sostegno e i l  ri lancio dell 'economia.

(GU Serie Generale n.203 del 14-08-2020)

Decreto-Legge convertito, con modificazioni, dalla Legge 13 ottobre 2020, n. 126 (GU n.253 del 13-10-2020 - Suppl.

Ordinario n. 37)
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Decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83

Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata

il  31 gennaio 2020 e disciplina del rinnovo degli  incarichi di direzione di organi del Sistema di informazione per la

sicurezza della Repubblica.

(GU Serie Generale n.190 del 30-07-2020)

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 25 settembre 2020, n. 124 (G.U. 28/09/2020, n. 240)

Delibera del Consiglio dei Ministri  del 29 luglio 2020

Proroga dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all 'insorgenza di patologie derivanti

da agenti virali  trasmissibil i .

(GU Serie Generale n.190 del 30-07-2020)

Dpcm 23 luglio 2020

Definizione dei criteri di priorità delle modalità di attribuzione delle indennità agli  enti gestori delle strutture

semiresidenziali  per persone con disabil ità che, in conseguenza dell 'emergenza epidemiologica da COVID-19,

devono affrontare gli  oneri derivati dall 'adozione di sistemi di protezione del personale e degli  utenti.

(GU Serie Generale n. 228 del 14-09-2020)

Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34

Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all 'economia, nonché di politiche sociali  connesse

all 'emergenza epidemiologica da COVID-19.

(GU Serie Generale n.128 del 19-05-2020 - Suppl. Ordinario n. 21)

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 (GU Serie Generale n.180 del 18-07-2020

- Suppl. Ordinario n. 25)

Decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33

Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l 'emergenza epidemiologica da COVID-19

(GU Serie Generale n.125 del 16-05-2020)

Decreto-legge convertito con modificazioni dalla Legge 14 luglio 2020, n. 74 (GU Serie Generale n.177 del

15-07-2020)

Dpcm 12 maggio 2020

Integrazione del Comitato di esperti in materia economica e sociale.

Decreto-legge 10 maggio 2020, n. 30

Misure urgenti in materia di studi epidemiologici e statistiche sul SARS-COV-2.

(GU Serie Generale n.119 del 10-05-2020)

Decreto-legge convertito con modificazioni dalla Legge 2 luglio 2020, n. 72 (GU Serie Generale n.171 del 09-07-2020)

Decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28

Misure urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di conversazioni e comunicazioni, ulteriori mirgenti

in materia di ordinamento penitenziario, nonché disposizioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia

civile, amministrativa e contabile e misure urgenti per l 'introduzione del sistema di allerta Covid-19.

(GU Serie Generale n.111 del 30-04-2020)

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 25 giugno 2020, n. 70 (in G.U. 29/06/2020, n. 162)

Dpcm 10 aprile 2020

Istituzione del Comitato di esperti in materia economica e sociale.

Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 -  #DecretoLiquidità

Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali  per le imprese, di poteri speciali  nei settori

strategici, nonche' interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali.

(GU Serie Generale n.94 del 08-04-2020)

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 5 giugno 2020, n. 40 (in G.U. 06/06/2020, n. 143)

Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22

Misure urgenti sulla regolare conclusione e l 'ordinato avvio dell 'anno scolastico e sullo svolgimento degli  esami di

Stato.

(GU Serie Generale n. 93 del 08-04-2020)

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 6 giugno 2020, n. 41 (in G.U. 06/06/2020, n. 143).

Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19

Misure urgenti per fronteggiare l 'emergenza epidemiologica da COVID-19.

(GU Serie Generale n.79 del 25-03-2020)

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 22 maggio 2020, n. 35 (in G.U. 23/05/2020, n. 132).

Decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18  - Decreto CuraItalia

Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese

connesse all ’emergenza epidemiologica da COVID-19

(G.U. Serie generale - Edizione Straordinaria n. 70 del 17 marzo 2020)

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27 (in S.O. n. 16, relativo alla G.U. 29/04/2020,

n. 110)

Delibera del Consiglio dei Ministri  31 gennaio 2020

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all 'insorgenza di patologie

derivanti da agenti virali  trasmissibil i

(GU Serie Generale n.26 del 01-02-2020)
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Ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020

Misure profilattiche contro i l  nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)

(GU Serie Generale n.26 del 01-02-2020)
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PRESCRIZIONI COVID-19

COORDINAMENTO GENERALE

Lista delle PRESCRIZIONI previste:

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere
Controllo della temperatura corporea obbligatorio
Controllo della temperatura corporea facoltativo
sanificazione periodica
Presidio sanitario di cantiere COVID-19
Gestione di una persona sintomatica
Caso di persona positiva a COVID-19
Sorveglianza sanitaria
Informazione e formazione

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere - Anche con l’ausil io dell’Ente Unificato Bilaterale

formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, sono informati tutti  i

lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso

del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi  cartell i  visibil i  che segnalino le corrette modalità di

comportamento. In particolare le informazioni riguardano:

• Il  controllo della temperatura corporea secondo le disposizioni previste;

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di

doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di

pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus

nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i  provvedimenti dell’Autorità impongono di informare i l  medico di famiglia e

l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicil io;

• l ’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in

particolare: mantenere la distanza di sicurezza, util izzare gli  strumenti di protezione individuale messi a

disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e

tenere comportamenti corretti  sul piano dell’igiene);

• l ’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente i l  datore di lavoro della presenza di qualsiasi

sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata

distanza dalle persone presenti;

• l ’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente i l  personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere,

della preclusione dell’accesso a chi, negli  ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti  con soggetti risultati positivi  al

COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.

Controllo della temperatura corporea obbligatorio

Il  personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale

temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione

saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle

infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile i l  proprio medico curante e seguire le sue

indicazioni o, comunque, l ’autorità sanitaria.

Controllo della temperatura corporea facoltativo

Il  personale, prima dell’accesso al cantiere potrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale

temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione -

nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non

dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo

possibile i l  proprio medico curante e seguire le sue indicazioni.

sanificazione periodica

Periodicità della sanificazione - La periodicità della sanificazione è stabil ita in relazione alle caratteristiche ed agli

util izzi  dei locali  e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di

servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente
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competente).

Prodotti per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite util izzando prodotti aventi le caratteristiche

indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.

Presidio sanitario di cantiere COVID-19

Nell'ambito del servizio di gestione delle emergenze di cantiere gli  addetti al primo soccorso delle imprese svolgono

il presidio sanitario per le attività di contenimento della diffusione del virus COVID-19 tra cui la misurazione diretta

e indiretta della temperatura del personale e la gestione di una persona sintomatica in cantiere collaborando con i l

datore di lavoro e i l  direttore di cantiere.

Dispositivi per operatori addetti al presidio sanitario - Gli  operatori addetti al presidio sanitario sono dotati di tutti

gli  indumenti e i  dispositivi  di protezione individuale (mascherine, guanti, tute,..).

Informazione e formazione - Gli  addetti suddetti sono adeguatamente formati con riferimento alle misure di

contenimento della diffusione del virus COVID-19 e all 'uso dei dispositivi  di protezione individuale.

Gestione di una persona sintomatica

Isolamento persona sintomatica presente in cantiere - Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi

febbre con temperatura superiore ai 37,5°C e sintomi di infezione respiratoria quali  la tosse, lo deve dichiarare

immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle

disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l 'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto

legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i  numeri

di emergenza per i l  COVID-19 forniti  dalla Regione o dal Ministero della Salute.

Allontanamento dei possibili contatti stretti dal cantiere - Si chiede agli  eventuali  possibil i  contatti  stretti  (es.

colleghi squadra, colleghi di ufficio) di lasciare cautelativamente i l  cantiere.

Caso di persona positiva a COVID-19

In caso un lavoratore che opera in cantiere risultasse positivo al tampone COVID-19 le principali  attività necessarie

sono di seguito riportate.

Definizione dei contatti stretti - Il  datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l ’individuazione degli

eventuali  “contatti  stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone

COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel

periodo dell’indagine, i l  datore di lavoro potrà chiedere agli  eventuali  possibil i  contatti  stretti  di lasciare

cautelativamente i l  cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.  Il  coordinatore della sicurezza, i  datori

di lavoro delle imprese e i  responsabil i  di cantiere forniscono tutte le informazioni necessarie al datore di lavoro,

del lavoratore riscontrata positiva al tampone COVID-19, che collabora con le Autorità sanitarie. Il  coordinatore

della sicurezza sentiti  i l  committente, i l  responsabile dei lavori, le imprese con i  rispettivi rappresentanti dei

lavoratori per la sicurezza e i l  medico competente valutano la prosecuzione dei lavori nel periodo di indagine.

Lavori in appalto - In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. altre

imprese, manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi  al tampone COVID-19,

l’appaltatore informa immediatamente i l  datore lavoro dell 'impresa committente ed entrambi dovranno collaborare

con l’autorità sanitaria fornendo elementi util i  all ’individuazione di eventuali  contatti  stretti.

Pulizia e sanificazione - I lavori non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli  ambienti di lavoro

secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro

ventilazione.

Procedura di reintegro - Per i l  reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID-19, i l  medico

competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità

previste e ri lasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente

alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi,

al fine di verificare l’idoneità alla mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profil i

specifici  di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia.

Sorveglianza sanitaria

Prosecuzione della sorveglianza sanitaria - La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche

contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute. Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le

visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché

rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibil i  casi e

sintomi sospetti del contagio, sia per l ’informazione e la formazione che i l  medico competente può fornire ai

lavoratori per evitare la diffusione del contagio.  La sorveglianza sanitaria pone particolare attenzione ai soggetti

fragil i  anche in relazione all’età.

Coinvolgimento delle strutture territoriali pubbliche - Nella sorveglianza sanitaria possono essere coinvolte le

strutture territoriali  pubbliche (ad esempio, servizi  prevenzionali  territoriali , Inail, ecc.) che possano effettuare le

visite mirate a individuare particolari fragil ità.
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Richiesta di visite mediche per individuare fragilità - I lavoratori che ritengano di rientrare, per condizioni

patologiche, nella condizione di ‘lavoratori fragil i ’, possono richiedere una visita medica

Informazione e formazione

Deroga al mancato aggiornamento della formazione - Il  mancato completamento dell’aggiornamento della

formazione professionale e/o abil itante entro i  termini previsti  per tutti  i  ruoli/funzioni aziendali  in materia di

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non

comporta l’impossibil ità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo:

l’addetto all ’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; i l

carrell ista può continuare ad operare come carrell ista).

Pag.  7



ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE

Lista delle PRESCRIZIONI previste:

Accessi
Servizi igienici
Mezzi d'opera

Accessi

Gestione degli spazi - Per evitare i l  più possibile i  contatti  i  varchi pedonali  degli  accessi al cantiere, alle zone di

lavoro e a quelle comuni sono contingentati util izzando opportuna segnaletica.

Informazione - Agli  accessi sono affissi  appositi  depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni delle

Autorità e le regole adottate in cantiere per i l  contenimento della diffusione del COVID-19. E' predisposta opportuna

modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale informativo.

Misure igieniche - In prossimità degli  accessi di cantiere e delle zone di lavoro e quelle comuni sono collocati

dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione.

SEGNALETICA:

V ietato l'accesso a persone con
sintomi simil-influenzali

Ev itare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro

Disinfettarsi le mani

Servizi igienici

Gestione degli spazi - Il  numero di servizi  igienici dedicati ai lavoratori e i l  numero di quell i  dedicati ai fornitori,

trasportatori, visitatori e altro personale esterno garantiscono all’interno e nelle aree interessate un tempo ridotto

di sosta e i l  mantenimento della distanza di sicurezza di un metro tra le persone che l i  occupano. E' fatto divieto al

personale esterno al cantiere l 'uso dei servizi  igienici dedicati ai lavoratori.

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei servizi  igienici e/o nelle aree interessate sono collocati

dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione.
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SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del
gomito

Lav arsi spesso le mani Pulire adeguatamente le mani

Mezzi d'opera

Gestione degli spazi - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e pilotaggio dei mezzi d'opera.

Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e non

siano possibil i  altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri  dispositivi  di protezione (guanti,

occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei

mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi

detergenti per le mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo le manovre.

SEGNALETICA:

Disinfettarsi le mani Indossare la mascherina
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LAVORAZIONI

Lista delle PRESCRIZIONI previste:

Lavoratori
Macchine e operatori

Lavoratori

Dispositivi di protezione individuale - Qualora la lavorazione da eseguire imponga di lavorare a distanza

interpersonale minore di un metro e non siano possibil i  altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e

altri  dispositivi  di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità

scientifiche e sanitarie.

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - I lavoratori adottano le precauzioni igieniche, in particolare

eseguono frequentemente e minuziosamente i l  lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni. E'

verificata la corretta pulizia degli  strumenti individuali  di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche

specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di

lavoro. Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani.

Informazione e formazione - Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei

contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui i l  personale deve attenersi in

particolare sul corretto util izzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio.

Macchine e operatori

Gestione degli spazi di lavoro - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e pilotaggio dei mezzi

d'opera.

Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e non

siano possibil i  altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri  dispositivi  di protezione (guanti,

occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica

delle macchine con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a disposizione idonei mezzi detergenti  per

le mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo le manovre.

SEGNALETICA:

Disinfettarsi le mani Indossare la mascherina
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ELENCO DEI SEGNALI
Vietato l'accesso a persone con sintomi simil-influenzali
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Evitare il contatto
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Restare a casa se malati
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Distanziarsi di almeno un metro
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Disinfettarsi le mani
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Tossire o starnutire nella piega del gomito
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Lavarsi spesso le mani

Pag. 17



Pulire adeguatamente le mani
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Indossare la mascherina
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CONCLUSIONI GENERALI
Il  presente piano regolamenta e fornisce le misure operative finalizzate a contrastare i l  possibile contagio

SARS-CoV-2 nel cantiere. Il  piano integra e aggiorna i l  piano della sicurezza già presente in cantiere.
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